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PROEMIO. 


n 


'Ella mfà maniera di pensare aven* 
do esposto nel primo volume il mio 
sentimento, è di dovere eziandio 
che passi a esporre come me la intendo 
sulle ragioni , che produce il Sig. Teolo- 
go , e su le quali ha fondaco il suo sistenia. 
A prima vista appariscono queste realmen- 
te insuperabili , e a chi oon ha avuta mài 


guardatura 'suffic iente per mirare entro al 
fosco delle antichità per comprenderne il 
vero delle cose nel loro giusto sembiante» 
un non sò che di uguale rassembraho a quel 
nodo , che indissolubile a tutto il mondo 
apparve, fuorichè ad un Alessandro il Gran- 
de ; ma non cosi in un aspetto tale sostcn* 
gonsi , tosto che su di esse ne viene fatto 
A t con 
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cofli buon critedo^un.niinuto esame. L’ c- 
dificio dei Sig. Teologo'è arciÉ>ello , c la 
varia erudiz one , con cui lo sostiene , e 
con cui Io rende maestoso è tale che sor- 
prende. Con un tanto Teologo io me ne 
compiacco»essendocche lavirtìi ove risie- 
de da me si stima. Contuttocciò mi si per- 
metta il dire che siccome, quando un edifi* 
ciò è poggiato sull': ijus.^ifbile arena spesso 
e soggettò alle rovine ; cosj anche unpìro* 
dotto letterario . è, soggetto^^ , alle Ec- 
clissi quando a non altro si appoggia che 
a Dòcuiiienti o soggetti per 1!^ invaUditùal 
fidato y o.che.cutt’ altro bene intesi, signi- 
ficano... Tale apparisce, a. me il presente 
jTeqlog’co Trattato , sb di cui livelloipen- 
jSÌeri;ma cptnccchè il solo a:^erire;non basta, 
COSI mi prègio qiumelie seguenti Lettere 
di provare le asserzioni con li da me fatti 
Vilievi ., 'Oel mio ardire non rimarrà il Sis. 
Teol ogo oftesojacadaupo jicito per essere, 
innanzi di addottare una opinione , di esa- 
minarla per Vedere se colle scritte leggi, e 

' . jcol- 
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eolie tstorie concorda , e colla tradizione 
de’ Santi . Nf-que^ cesi scrisse S.Agc stiro* 
Fortiinaziano, e in questo sono io pure un 
silo Allievo , neque quorum libet disputa, 
tiorìes quam vis catkolicorum , & laudato^ 
rum hominam velut scripturas canonica^ 
hahere debemus , ut nobis non liceat salva 
honorificefitia ^ qu^ illis dehetuv homìni^ 
bus , alliquid in eorum scriptis improbare^ 
atque respuere^ si forte invenerimus^quoi 
aliter serìserint , quam veritas habet divi* 
no adjutorio ^ vel ah alijs intelle6la , vel 
à nobis . Talis ego sum in scriptis aliorum 
quales volo esseintelleCloresmeorum Per- 
tanto meco si rifletta da ogni uno . Misi 
perdoni se sbaglio ; e ne sbagli miei dica 
ogni uno con S. Ambrogio : legimus aliqua 
ne negligantur^ legimus ne ignoremus^ l(gt* 
ntus non ut teneamus , sed ut vepudiemus 5 
mentre faccio io pure cosi sii li sbagli che; 
ritrovo inseriti nelli scritti degli altri . 
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t ET T £ R A 

IV* 



LL’ E. V. colla preseàte iò 
ritorno. Non si stucchi ( nieiì* 
tre ai rovescio direi t chi 0 
cauta del tuo mal , pianga r# 
ttesso ; Hà 1* E. V* richiesto il mio pare- 
re sul’ nobile Trattato coso è‘o» appellante» 
è di dovere che lo esponga intero • Esposi 
dn qui la dotcriiu che mi venne insegnata» 

A4 da 
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da 'cui non sonc>. pfcr-4w<^ostarmiy<’>»fcc;¥»J, 
trc&km i vel ekceptio frifetur (i) : ora è 
giusto ch>i' passi ad esaminare * se meco il 
Sig Teologo concorda I o^se per diversa 
via prende il cammino,^ a vedere Se il suo 
pcns re dall* antiche regole discende , o 

* »'■■• ... ■ • ' • • -j f 

s? si fissa ne* nuovi sistemi aereonautici ac* 
secolo presente . Se ’ all* atìtico , e al 
gen rale s’ attiene , irv oliata- il ubi^ 
que cuod sempereHÒ.\ meenzo "Lìrtnense^ 
sarò ano^* io un suo servò y n- n còsi p<i 
Se d'versam nte imperocché io so dal- 
r Imperator Marciano (t) che qtàsqaÌB 
verÌTatem repertam atiquid ulterin* 
dkeutir , mcTìdacium quarit , e perche sé 
^n^T'er^ttUiano ancoià ch^ ^odapud rnui- 
■tof vtiuin invcniatit^i'^'i'tion - est trvMutn 9 
'féd trddhum. : ‘ ' . v ; ' (' ^ 


V 7 \ 4 


: t , 


Jl. 


- (t) fc‘.' ah ea parto ^.’deprohat.' apud 

rmnrms'é.'de furt.c.z de etn^vp:: leprosi 
<. ad*-decìrfi-^^ de restii. Sfól' in 6 '&c‘ ibi 
‘ gloss, •: • • Y ■ n a.ù;?; .:ì ì- • '• ‘i 
(a) ACt. 3 de Syinod, Qhalceà, in fia> 
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. . M Sig. Teologo In piò capi il SUO Tmi* 

tato divide > e cad.iun capo in, piò articoli* 
Le , sue tiacwie seguirò, io pure Jn qneate 
mie osseryazi mi' , e in >iù paragrafi que- 
sta mia lette ra .disrìngueiò su’l p;ùdifiìcoI- 
toso nlletteiido ^ n m curato i* inutile , 
•io che non esigge rispoata", ' . 

» # 

^ Ji* ■ t * ■ • li 

La S. Romana Sede è la Chiesi da Cesò* 

^ „ Cristo indicata , quando nell* Evànge-- ‘ 
lico d. c Eccitsia impose 1* obbligo di 5 
w . dpnunxrare gl ‘incorre gibili ;dua* ' 

. que la S-'R bede . è per divini"' '' 

iasntuziooe r ultimo tribinale . 

. 7- • ..- degli •App.ili, , ' V 

- . Dice r eru dirissimo Sig. Teologo nei' 
•epo l -, ched’ autorità suprema lu data 
la Ch esr quando G'C. ordinò dì ascoltaiv 
la, c di riguardaré tome un Pagano chi 

‘■^n^ay^s^ad Msa •bbedito; e4 assegna 

-i . -L > ‘ 

/ 

' I 
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iniian2i piti causali prese ^crì lit)n col 
dire che la Chiesa è infallibile , pct essere 
elk stata assicurata della pctpetUdassisteii- 
ea dello Spirito Santo , virtù di che è iri 
lei affisso il privilegio dell* innerranzà ^ c 
eoi dire éhe promise G. C , che contro di 
essa non aviebbono le porte infernali pre- 
valuto t 

Sull* in nertariiia parlando >6 con- 
cedo a lettere palmari, che la Chitina è in- 
fallibile ^ che WChìtià ha il privilegior dell* 
innerranza, e che contro la Chitìa le por- 
te dell* itifetfio non pre vaieranno giammai^ 
ma bisogna osservare quale sia fra leChie*^ 
gè quella f a coi spcdalhierite si convenga* 
so questi divini attributi Qualèio diman* 
do la Chiesa che si distinse Cosi dal RedcH» 
ture ? fu la Oérosolimitana ? fu la Greca 9 
ofu 1* &iopifa? nò nessuna di queste, per* 
che secoUdo il Driedo celebre Dottóre di 
"Lovanio (i) cdn altre , tutte queste man* 
caroooyc caddero dal loro natio splendo* 

(i) Uh, 4 de Eeei* Scrij^t. 


1 


if 

te ( ùefecit ttier^tóipnìtatoa É<Mià ctì^ 
Jacoèuf pratedit^ Defecit Achaica uki An* 
dreas ; sita nói Joamet ( ^ia Uòi Tòo* 
iHÒs J Fersii nói Judai i Etiopia bi Max* 
thans ^ Grècia ubi Fmllis. Quale tu duii« 
que quella Chiesa^ a cui veritiero si onore» 
Voli atrributi pio messi ^ e diti t non ad al* 
tra cenamente se nòn a quella ^ che negli 
éffetei non difettò giammai. & questa qual 
k ? ella è ippunto la Rèf^ana . petche ^ 
«ome dice lo stesso Dottore ^ Romana #*-' 
dts baifenm in rebfa fide Chritti ett. Se U 
Romana mihrò giammai si potrà cosi quin* 
di argottieiitlre Qu-'lla è la Chiesa ^ a col 
fu promessa V infaìlibilrtà ^ che giammai 
differth: tale è la ; dunque la R»* 

^0tana fu ì* onorata di questo divino privile» 
gio. La maggiore è Indubitabile. La mino* - 
le i certa nella fitta confessione ad Ormlr* 
da da tutti li Vescovi clieiiuli (i) ^ nelliu 
prò- ; . 

(t> Kxemt>t. ttheU, ''àan. C P. ad HÒiZ 

mitd, c. 4. Canri/. p, 148#. » 1487- 

1 ?*^ 
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professione della fVdé Che ad t 4 gap'ètd $pé»’ 
di i' iniperator Giìi^ttntàno ^i), e nette at- 
testazioni che depcseri) li Vescovi di Ciprd 

. . I ; u.;.’ r‘ ' ^ ' \i)\ 

’ .• '='^■1' ■ ' i' : 'v t. v- 


* \ . *“ r*’*' i> ’ P e* I » » j «Il 1 ^ iin r.mj . 

pfiitia salus^ est reél» fidei legulam custo- 
dire, &a Pàtrum'traditione hullatenus de* 
yiare vqùia non potes'i Domini Nostri Jc- 
su Christi prsrcTmitri sententia' dkcmis J 
^ f i*per h.,nc petrdm adlfi'l 
cabo^ Ecclestam H^c qu® di<5ia sunf 
rerum probanmt effeitìbus } quia in sedè 
Apostolica immacijlata, est sempeiv servata 
rehgiò. Unde seqiunrcs in omnibus Apo- 
itolicam sedém ,.;& .p.irfcahtes dus om* 
tua constirtita , spdo ut in una comùnioflt 
vobiscum', quam sedes ApostMicà bri^di- 
cat, esse merear, in qua est integra & ve^ 
rax christianae rehgicnis soliditas. ' ’ ‘ £ 

;(i ) .Tom 4. Conc, p. 1790. y:c(mf, p. 
i»oi. 5c i3oa, ib ^ qiiapropter sicutf priP» 
fttisumus , sequmres m omnibus sedem 
Apostolicsm, qu« ab ea statura sunt, pr»*. 
aicamus ,'iac' promittimus isra'incòncussè 

juxrif teWvm 

libelli i^tius, omnes faciant tpiscopi. ' 
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(i) ,~Ii Vescqvi' Africani (») coii Stefiitt9 
vescovo della chiesa di Don, che è la* pri- 
ma sótto al Patmrcà Gepsolfmita»o 



(i) Epist. Serg Episc. Cypr;iàTheo 4 » 
(x) Ep. ,^/rfc. ad 7'^wd. jb. ,pt.' 
'^inàgnum , & indeficienreni omnibus chri- 
stiaiiis apud Apostolicam sedem consistere 
..tbntein nullus ambigeré possit-^ dj qiio ri- 
'vuli prodeunt aÌfliieiiter,latissjiTie irrigaù- 
-tes orbem christianum.’ ■ • • •. 

• (3)' In cp: adv,-Pyrrh:^ Serg. PaùK 

JÓ* dopo avere^detto che Pietro il Principe 
degli Apostoli ha' ricevuto da Pio lechia- 
.yi, coir obbligo di pascere le suepeccorel- 
le aggiunse : &' ipte pracip^e , at speciali- 
ter firmam pra omnibus habens in Domihwfn 
Detim voHrum ;• & immutabilem ’ fidem \ 
■joon^crtere àllquando, & conformare exagi- 
tatos. consorte^ suos , eif spirituale^ meruit 
fratres : utpot e dispensativi super omnes-^ 
^b ipso qui propter nos incarnatus est De- 
us f potestateni accipienS' , & sacerdotalem 
9 (tbforitatem, su questo fondamento dipoi 
soggiunge ; quodatiquesdensheatee memo- 
ria Sop^onius quondam Patriarcha sarìbia 

n>. - , ' Cbri- 
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41 con U vesco?i dell* occidente uniti nel j 
-Concilio la^eranne lotto del Pontefice ^ 

■JOamno Piè i è cem anche nell* univer- 
sale senf iincnto j mentre neU* 

^erablea di Afelun del i J79 si dichiarò ! 
Éhc la Santa Romàna Cblata era la maetira 
■ ' la* 

Chrixti Dei nostrieivttatisysub cujus Dice- 
cesi fungebar Sacerdotali officio , studuit 
humilitatem meam ime mora adhanc Apt^ i 

ftoiitam^magnamque dirigere sedem^^ poco ! 

dopo: quantoctus ergo de finibus terra ad i 

t^rmints : ejusdem deambula , . dtmec ad Apo^ ' 

atoltcam sedem ^ uH orthodoxorum dog - 
snatum fundamenia eKÌttunt perveniate 
Tale fu il sentimento dei Santi Abbati 
soggetti al Patriarcato Gerosolimitano , i i 

quali nella ricerca fatta al Pontefice Mar- ' 

tino (vv. conc.Later. sub. Mart P, 117.) 
della retta antica Fede dissero : certissimi 
^ boc scienti bus vohìs sanbiissimis , quod si 
aliter quam a nobit ,pro pietate" postula 4 
sunt^ quidquam omninointegritatem /idei 
eorrumpens , a vestra terminetur Beati» * 
iuditie f abeti sine dubio atque inooeencei ^ 

ab hoc qued/iet , ettistimamas, ! 


DlgÌM^™ by Google 


ìa colonna^ e V firmamento delta verità 
Nell’Assemblea del dichiarò esse* 
^ Pontefice • Santi Petti successorem ^ ette 
Còrtstus cali clava, &fidei infallibilitatem 
àedit , e nelle letteij^ degli ottantacinqu^ 
Vescovi delle GaUie dirette ad Innocenza 
X. nel idyj. fu contestato che : majoret 
f ausai ad sedem Apottolicam referri fcT 
ìemrns Ecclesia mot fuit , quem fìdes Petri i 
nunquam dèficìent perpetuo retineri prò jwe 
tuo postidat ,^ccQt\h, dunque legitimane 
sarà * egiusta » e vera la couseguenza ancora^ 

Si ripigli l'argomenio.e w dimandi. Ma 
è dopdé ne derivò nella Romana delle al<^ 
tre Chiese a preferenza una si bella prero- 
gativa ì donde ì non . altronde se non se 
dalfesseie essa stata la C^esa di S.Pietro, 
il quale quello ò fra gli Apostoli , per cui 
disse Gesù Cristo che pregato avea, tttnoi» 
àeficeret fides ejut. Cosi insegnò il Ponte- 
^ce Agatone Ok Padri della sinodo VI. quan- 
.. do loto scrisse che : Ferro Apo-^ 

ttoltsa ejut Eeeletié nmquadi a veritate 

éf 
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'^'drflexà.: pref ter 'eàm Christi prcmhswn^*^ 

rogsv'' pf'o te u"[^''!t'àefìclatfiàtY'ùalCo^ 

ins-gtiò S To^n wjro (i ) quando disse che 

''ìquamyis alta Ecclesia vituperari possunt 

ter havetìcos , EccUtia tamen Romàna non 

fui i ab • haretì r / depravata » supra 

Pctrum eràt fundata.Undetn Jrbe Constant 

tinopoli fucrunt hareùcl , <> lAbor Apo~ 

stolòrum ammissus eràt. Sola heclesia fV- 

tri invi alata permansi* \ Così imégnarono 

S. Honaven ura (’z) Ve di Elta (jJ 

C wsi perancnc T l^Iùitrisùmo 4 e 

Véscovo di Meaux Lù . Ma perche un si 
- . ; V ^ .. -Il .q>el ' 

(i) Comm- m Ma'th' & 17..’ 

(i) Tbm. %: ticp'.in^eyang: Lue. '' ' " ; 

(3) .^ Luc. cap. tt-y ‘ ' ' - ^ 

(4) Defens, Decldr, P. i; I. t; cV4'. jbj 
(tiuantunicunique in •Romani trtnv’remt.irt* 
JtOTOm portai, ac Sacrae Urbis,, quodab^ 
sit , tundamciKa concurercni , non prop- 
tèrea pracvalituras contra Petti calte drami 
«d cam semel aChrstoEccles’ascattoIic® 
^atamintegrampernunsuram , sedique sa-’ 

ero- 
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bel privilegio alla Chiesa sola da s. Pietri ' 

fondata , e non anche alle Chiese da li'altri 
S Apostoli stabilite ? 11 peithè lo ctee S. 
jfimt^roglo'UclV asserire' che detta Chiesa 

B entrò 

• • •• .! 

a ., \ 

cri-SiLÓlo; modo quo sciverit, picvisurum ‘ 

peum , ncque iututiim u. qu^m , utipsa 
Ponrificinimqui Pein loco sunt, successio, * 

ac series a vera hdc av>. ìlatur . ildd. T. x. 
l^ar. I. lìb. I c. i3. Dix;inus eti. m itaes- I 

se Eeelesiam Cattoiic; m cv^nstitutam ut in j 

capite suo , m Fctri .scilicct cathedia sin- ‘ 

gulari prevalere , & insidcrc non sinathost 
resini qua pe.t ccnuim-x propcfituma fide 
ab unipatur peni*;us , 'ad eque oninern 
jhcclesiam a ceno , & constanti Ecclesia 
Koinana; dogai ite di crepautem a fide a- 
iiena'm , de scÌ!Ìsiii..cicani esse ; & quidem 
Cvinumesc, qnoci ait Driedo , Ecclesia:: 

Eonianas particid.iris ill-us vim, & ^otes^a- 
tim *‘ccltsiasttcam in suo Tcntifict; esse i 
ncque eiiim ECcl sia R.omana per se aut 
absolvit , aut ligat -, sed Pontifici Romanp 
Petti SuGfssori id juris-a Christo -cances* 
suai esse . 


\ 
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entrò Cristo in quella sola nave , in cui ! 
Pietro ne fu in Maestro constìtuito ; ed an- 
che dirò io perchè G» C. volle che un so- 
lo fosse il Pastore universale , a di cui 
cenni obbedisce tutto il cristianesimo : c 
fra le Chiese che ne compongono, la Chie- 
sa universale perchè volle che la partico- 
kr Chiesa Romana come madre , e centro 
di tutte le altre quella fosse , dell’ unità a 
conservazione , da cui ne derivassero nel- 
le altre i diritti come scrissero agli Augu- 
sti Teodosio y e T^alentiniano li Padri del (i) 
concilio Aquilejese : e affinchè tutte le chic" 
se nella santa Fede di questa ne vivessero 
in pace tranquille , come a Bonìfaào II. » 

O alla Sinodo Romana il Vescovo Stefano. 

' metropolitano di X^rissa ( ^ ) ebbe c 
scrivere. Per 

(0 Torius orbis Roma ni caput Roma- | 
xiam Ecclesiam .... ind „* e ni m in omnes 
▼eneràudce communionis jura diraanant. 

(i) Dixi, quia audforitas Sedis Aposto- 
lìcae , quae a Deo » &; Salvatore nostro. , 

snm- 
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Per inoltrarsi di pili concedo parimen- 
ti ^ e con ogni ampiezza che contro la 
chiesa non prevaieranno mai le porte del- 
inferno ; ma quale è la chiesa contro di 
cui non potranno mai prevalere ? non al- 
tra se non quella die eretta fu sii quella 
pietra , da cui Simom ebbe di dietro ossi* 
di Pietra il nome. Numerate Sactrdotes vel 
ab ipsa Sede Pctri , ecco come palla s. A- 
gostino, ipsa est Pctra^ quam non vincunt 
superba inferorum porta Cosi Gelasio 
pure depose nelle seguenti parole ( i ) 5 
duodecim certe fue e Apostoliy paribus me-' 
ritis , parique dìgnitate sufultz ; cumque 
omnes aqualitcr spirituali luce fulgcrent , 
unum tamen Prtncipem esse ex illis voluìt 
Cbristus , cumque dispensati&ne mirabile 

B a in 


snmmo Apostolorum data est , omnibus 
S'anftarum Ecclesiarum privilegiis antecel- 
Itt , in cujus concessione omnes mundi rc- 
qniescunt ecclesias . 

(i) in Tr. ap. Syr, in App» cod, Theoi^ 
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tw Dominam gentiutn Romam direxit , ut 
in precipua urbe , vel prima primum , cp 
pracipuum dirigeret Petrum , ibique sicut 
doSirina virtute sublimis emicuhyita san- 
guìnis gloriosa eff'usione decoratus , ater- 
no hospitio eonqukscit , prastans Sedi ^ 
quam ipse bcnedixit , ut portis inferi nun- 
quampro Domim promissione •vincatur 
omniumque xit flu^uantiumtutissinm Por- 
tus . Questa verità fu riconosciuta ancora 
^a s Girolamo ; ond’ è che si spiegò cne 
cou altri non volea communione , inori 
che con la catedra di Pietro : ego beatitu- 
dini tua , COSI a Damaso ei scrisse , idest 
cathedrcs Petri communione consociar : 
per tllam petram adificatam ecchsiam scio. 
La Chiesa adunque cui fu promessa rinfalli.. 
bilità , e la divina assistenza fu la partico- 
lare Romana , e da questa nella universa- 
le quel tutto passa che alla Chiesa Iddio 

111 promesso . _ ^ ^ 

Nella Romana orche abbiamo autentici 

riconosciuta quella Chiesa che della intab. 

libi? 
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libilita ne gode in fonte il Privilegio , si, 
r’it receda , c si ricerchi quale s'a quella 
chiesa che ci volle significare il Redento- 
re quando obbligò a lei di denunziare il 
fratello incorrigibile. Q;iesta qual è ? non 
altra certamente chef infallibile. Sara dun- 
que la Cosi è che questa è la so- 

la chiesa cosi detta per eccellenza; e que- 
sta è la ragione per cui s. Ambrogio disse 
che ubi Petrui , ibi Ecclesia. Di fatto non 
di altra che della Romana parlò il Reden- 
tore : po'chè stanno in questa le radici di 
tutte le rdtre ; e perche è quella che si 
stabili dal Redentore come il centro de 
giudici finali secondo la fatta decisione da 
Stefano vescovo Parigino cedi’ unanime 
consenso di tutti li maestri della Teologi, 
ca Sacra Facoltà di Sorbona nel * la 

quale si esprime come segue : SacrosanBa 
ìlomana Ecclesia omraiim fìAelium mater 
ù-magiszra in fìrmisshna D. Fetidi Christi-^ 
vicari j Petra fundata est ; ad quam vclnt 
ari miver Salem rcgtihvn catholica vr<Ua- 
B 3 iìs 


I 


DIgilized b v Goo gle 



tii pèrtìnef: approbatio ^ &• reprohàtlo dò'»- 
6 irinàruM , declaratio dubiorum^ determi- 
nano enen iorum , & confutano crrorum . 

Non si crcd:i però che io prenda qui la 
Romana Chiesa n^l senso in cui presa fu 
dal Calvinista Biondello ^ poiché questa 
affibiò dalle mani di Pietro le chiavi , c 
dichiarò che le avea date G C. alla Chieda 
c non a Pietro^ e nel die Ecclesia dal Sal- 
vatore proferito , stabili nella Chiesa , c 
non in Pietro la suprema autorità , e il 
sommo de’ Tribunali. Nò così non si cre- 
da ; poiché io sò con s. Ambrogio (i) che 
le chiavi furono date a s. Pietre , e sò con 
S. Giovanni Gritostomo , a cui aderiron» 

r A 4 a. 

^ » , .il I I ■■■ ■ I a 

0) can SìPet'^uS 17. caus. q 
tx comm. ad c 21- huc.ìh. Tollit ergo Pe^ 
trtis aurem . Qit jre Petrus ? cjuia ipse est^ 
qui accepit daveS Regni Calcrum . Ille 
cnim condemnat , qui , & absolvit , Quò- 
niam ligandi , ^ ahsolvendi idem adeptus 
est potestatem * 


r A-lapìde , Teofilatto , EuTtmìo 1 * Abu- 
iense , il Mcnochìo , il Gordoni^ il Tirino^ 
il Bellarmino , ed altri camunemente che 
jl die Ecclesìa s’interpreta come se detto 
il Salvatore avesse die ^rasuìi , qui Eccle* 
sia praest ; e cosi è ; mentre in niun luo- 
go delle sacre pagine si ritrova che la Po- 
testà espressa nelle voci Ttbì dabo claves-^ 
Super te adìficaho ecclesiam meam — Vascc 
eves meas -- rogavi prò te Petf'c , ut non 
deficìat fides tua — conferma fratres tuos ^ 
sia stata conceduta al concilio, calla Chie- 
sa , ma benji al suo Ponteiìce con pieni- 
potenza c al concilio ne* suoi Vescovi con 
Innitazione come si spiega il Torense (i) 

B 4 col 

(1) 1. I. cit.p. 15. & itf. cateri enim 
tum Archiepiscopi , & Patrtarcha Suces^ 
sores eorim . . non sic claudtcnt , ut nemo 
aperiaty neque sic aperiunt yUi nemo clau~ 
dat . Non enim acccperunt , claves Regni 
Ccelorwn super hnmerum , aut super fun- 
damentum, quod ipsi sunt, quìn alius pos* 

sit 
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col mezzo del Pontefice , iti cui da Cfistd . 
immediatamente passò, come definì il Sa- ^ 
ero Concilio di Costanza. La chiesa Ro*- 
nviiu adunque è la indicata in quel sacro 
testo dal Saldatore , c nella medeinailsuo 
Po’irelìce in cui sta la forza intieramente 
dell’ ecclesiavica potestà come il Drieda 
(i) si spiegò , e per cui intanto le altre 

Chie- 

;rif apei'ire si ilii dauserint , aut clauden 
si idi apertitrint , aut etiam claves de ma- 
ìiìhus exto quere si vdìt Neque necesse est 
jit illi sucredunt in Apo^olorumlocum, ita 
flHGque fuccedaKt in parem audorita’^emyidest 
Apostohearn onta sdlice^ nulli eor:wì./ju>.bus 
succeiunt d'xnDominus,quod Vetro dixit. 

(i) lib. 14. de Do^m. Eccl cap, 4. ib. 
quemadmodum R.om,ina Ecclesia , in qua 
residet Apostoii Peni Successor , est o:1n- 
nibiis Ecck-siis praelara ad qaam ceti fi del 
magiuram , Se matrem omries raa]oi‘".s to- 
tius Ecclesiac c;msj2 recurrunt , sumenres 
terminum, seufin.^mjuxra senteiiriani ejas- 
dem Ecck’sias : cujns vis , & potestas Eccle- 
siastica est in Pontifice ejusdem Ecclesioè^ 

ita 
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Ohiesè sonò iudifettibili inquantochè dal- 
i* t^ontiHcie ordinazioni non si allontanano^ 
com2 scrisse's. Leone 3 iDioscoro{i)V ^sco- 
vo Alessandrino , Dunque la Chiesa Ro- 
mana , ossia il suo Sommo Pastore è il 
Giudice supremo, e la sede , o catedra di 
s. Vietro è per divina instituzionc T ultimo 
Tribunale degli appelli » 

Se 


ka&Romanas Ecclesia^ scntentia praevaleC 
omnibus sente ntiis aliarum Ecclesiarum a 
Romana Ecclesia discrepantium . 

(i) pn. cnm. i 6 . caus. 24.q.i.ex cp.79é 
al 8 i. ib: cum beatissimus Petrus Aposto- 
Jicum a Domino acceperit Principatiim ^ 
£c Romana Ecclesia in ejus permaneat in- 
stLiiris , liefas est credere quod S. Disci- 
pulus ejus Marcus , qui Alexandrinam pri- 
mus Ecclesiam gubernavit, aliìs regulis 
Traditionum suarum decreta lormaveiit : 
cum siile duhiodeeorum fohtcgratiasUnus 
spiritus fuerit , & Discipuli , & Magistriì 
nec aliud ordinatus tradere potuerit quam 
quod ab ordinatore suscepit , 



Se meco l’ intende pure cosi il Sig. 
Teologo io non dissento nel pensare daini* 
Se poi considera il tribunale del Concilio, 
ossia della Chiesa cerne superiore a quello 
della S. Sede Apostolica, ossia del Ponte- 
fice quando epe cathedra unito al sacro di 
lui consesso con matura discussione defini- 
' scG,in questo caso io mi allontano da lui: 
non permettendomi la ragione di assegnare 
alla Chiesa , o al Concilio quel tanto che 
la divina scrittura non dice , nè di toglie- 
re al Pontefice quel tanto , che con grave 
serietà ci ha piti volte ridetto di avere a 
lui conferito . A buon conto nel vecchio 
Testamento ritrovo I. che solo al Pontefi- 
ce era permesso V entrare nel Santuario 
per consultare nelle dubbie cose Iddio. H. 
che solo il Pontefice il privilegio aveva di 
portare , e per sempre 1 oracolo al petto. 
III. Che ad esso solamente si aspettava il 
decidere , e ’l sentenziare. Tuttocciò su I 
Pontefice ritrovo, ma in ordine aUa Sina- 
^ 0 £ayO^lSincdrÌQ nulla fin qui ho scoperto 



I 


» 


che abbia relazione alta superiorità , -ché 
su*l Pontefice si pretende. Nel Testariieii* 
to nuovo poi ritrovo I. che G- C. elesse 
Pietro per essere la pietra fondamentale 
di quella Chiesa che voleva stabilire in ter- 
ra , e che determiriato aveva di fabbricare 
sopra di lui ; e comecché il fondamento 
non dipende dalla casa che sopra di lui si 
Appoggiai ma bensì la casa dal fondamen- 
to , per cui sussiste ; Così non è credibile 
che Pietro dopò eretta la Chiesa sopra di 
lui , sia divenuto alla Chiesi soggetto. ÌI. 
Che promise le chiavi del regno dclU 
Chiesa a 'Pietro . III. Che impose a Pietro 
di pascere tutte le sue pecore senza fare 
distinzione. IV. che pregò per lui acciò la 
di lui fede non mancasse giammai. V. che 
ordinò a Pietro dì confermare nella vera 
credenza li suoi fratelli. Tuttocciò sul 
Pontefice ritrovo^ ma in ordine alla Chic-' 
sa , o ai Concilio non ho fin qui ritrovato 
un apice imporrante diritto , podestà , o 
giurisdizione ; poiché V Achille del dièk .. 

Ecclà-, 
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■EcchsUi a GIÙ si appoggino gl Eversori 
della Monarchia Papale nulla la a questo 
proposito ressendocche ivi non si tratta in 
quel testo di potestà, ma bensì della cor- 
rezione fraterna, come contro del Richer 
scrivendo il Fitavio dimostra ne’ suoi 1 bri 
deir Ecclesiastica Gerarchia , e come es- 
pongono universalmente tutti li altri sacri 
Scrittori , quei però sempre dedotti , che 
hanno dalle putride sorgenti degli Eretici 
pescata la loro teologia . Il Pontefice può 
sotto di due aspetti considerar.ù , cgìU^ un 
uomo , cioè sul fate degli altri , e qosi è 
un ftatello de’ Cristiani , e come sommo 
Fastoré, e cosi è il Principe nella Chiesa, 
onde , siccome G. C- del Princip: ddla 
chiesa non parlo quando instimi 1 oboligo 
della denunzia, COSI non è a una tal legge 
passivamente soggetto, ma aB^vc soltanto 
avendo egli divinità: il dritto avuto emne 
capo delia Chiesa di chiamare al suo Tri- 
bunale i Delinquenti incoi^igibih . binal- 

• »cnte di chi parlo G. C. , quanco erdmo 

di 
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di denunziare alla Chiesa il fratello , che 
alle repliche delle ammonizicni incorrigi" 
bile ne rimaneva ? parlò di un fratello che 
è suddito della Chiesa , o di uno , che sud- 
dito non è ? Li ordine al Papa dirò io nè 

deir uno , nè dell’ altio. Non del secon- 

✓ * 

do , perche unp che suddito non è ad al- 
cuno , non riconosce alcun Giudice come * 
suo Superiore. Nemmeno del pr ino ,inen^ 
tre devesi innanzi provare che il Papa sia 
. suddito della Chiesa prima di dire che 
possa la Chiesa rivedere li suoi giudizj , 
sindacarlo , e punirlo. Che se si suppone, 
se non ciò si suppone , che resta da pro- 
varsi ancora ;.e il supporre ciò che è pec- 
anche in questione non è che uno spiegare 
lo stesso collo stesso iJefn pev ìdim , hoc, 
est , ensem per ^ n}grwn per atrum 

come d.’ce 1’ Eminentissimo Sfondratt . 

Si aggiunga che ivi quando cosi parlò 
G. C., non età S. Pietro ancora stato eletto 
in Pontefice ; onde parlò di lui come degli 
altri ; e in quello stato, in cui G. G.istesso 

ne - 


Digitizod bv Go ogle 



ne era il visibile capo della Chiesa , ew 
tristo istesso quella Chiesa , a cui le de- 
nunzie dovevami riferire . Fu quindi in 
questo stato anche Pietro soggetto ad e s- 
sere denunziato ; poiché innanzi alla resur- 
rezione non era se non un uomo come gli 
altri privato ; non cosi lo fu poi , dacché 
ebbe la Prefettura del mondo nel pafco 
oves meas espressa ; poiché la podestà del 
governo ab ovibus non manat in Pastorem^ 
come dice il Petavio , ma bensì a Gregis; 
Domino ^qui quem vult Gregi suo praficit. 
Se la Maestà Papale da’Popoli ne derivas- 
se come devoluta al diritto delle Genti , 
sarebbe un'altro caso; ma ella non è cosi; 
poiché il Papato è una instituzionc non 
ÙUiana , ma intieramente divina . 


li. 
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Il Concilio di Basilea non è un solido 
argomento di prova ; la sua autorità 
niente quindi conchiude all* 
assunto , per cui è citato. 

Si adducano le altre prove dal Sig. 
Teologo prodotte , e alla fissata pianta re- 
lative. Dice nel proseguimento che seconi 
do r instituzione di G. C. la Chiesa rap- 
presentata ne’ Concilj generali si è sempre 
creduta in diritto di esaminare di nuovo ciò 
che era stato giudicato dai Papi , e dagli 
altri Vescovi . Indi dopo avere detto che 
innanzi a Ili Concilj di Costanza , e di Ba- 
silea era una vertenza in questione questa 
superiorità , o del Papa sopra il Concilio > 
o del Concilio sopra il Papa , chiude coll’ 
as?erire che ora tolti sono questi contrasti 
per avere la Chiesa universale nei Concilj 
di Costanza , e di Basilea deciso essere il 
Concilio superiore al Papa . Passa quindi 
all’ articolo 1. , e introduce i decreti di que- 
sti due Concilj in prova. A 


A questi sentimenti per risponder© 
dirò che non fanno contro di noi . Si lasci 
per ora il Concilio di Costanza , e si parli 
su il valore di quello di Bafilea y di cui 
se di poco ne sarà T autorità , frivolo n© 
sarà il documento di prova , che da esso 
se ne d.eriva . 

Io non voglio mcollerichire il Sig* 
Teologo col dire che siccome questo con.- , 
cilio è di niun valore , cosi di luuna prò»* 
va siino pure li di lui decreti in questa par- 
te ; onde su d’ esso lasciati i riflessi che 
potrei io lare mi restringo a ziòaldonare , 
e a proporre li sentimenti di altri illustri 
scrittori , da quali appieno si penetrerà a 
che salga di questo concilio 1’ aiitoiità . 

Parlando il Cardinal Ord di questo 
concilio dice espressamente che fu unccn- 
venticolo scismatico (i) . Ecco le sue pa-> 
rolc ^ „ Il Sinodo di Firenze fu cerra- 
,, mente legitimo , ed Eciunenico . Onde 

„ quello 


{i) Ad. Bossuet . Pici. Tcm. z p. 3 
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quello che nel inedesiino tempo sotto. 
„ nome di Sinodo contiiiuossi in Basilea, 
,,t'u un conventicole scismatico da teiieift 
,, nello stesso conto, che il latrocinio , o 
il postribolo Efesi no. 3 • come scismatico 
lo riguardò pure,il Cardinal Bellarmino -y 
.(i) l^accliè fecero -resistenza i legati- Pdii^ 
tihcj , e dacché furono. assenti : Basil^ensc 
Ccncilium , cosi ei disse , non fuit conet^ 
lium Ecelesia , sed concìli ahulum schis- 
maticum , sedìtiosum\'& nullìus prorsus 
au^orìtatis col titolo'di convenite olo' és e* 
cr abile si de nc minò da Domenico Betninò 
nella sua istoria delle eresie (i) co itie se- 
gue JI Cardinal Giuliano Cesarmi . .• * 
,y aborrendo T eccesso dell’ insolenza . . . 

partissi da Basilea , nella qual città li- 
,y masc solo con pochi mitrati , e molti 
,, preti il Cardinale 'di 'Arles , mantenito^ 
,, ri di quella esecranda conventicola , 

C ,y che . 

(,i) De Eccles. Militi cap. i 5 . Uh. 
p m. Z55. 

(z) Tqm. 4. Sec. XV. cap. 5. p. noi 
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' che divenne allora uno dalli più inescai 
„ sabili conciliaboli del cristianesimo 
,, sotto il vocabolo di ;i5 una Assemblea 
pf di Rubeiìa , in cui erano raccolti tutti 
li Oemonj dell’- universo per ' mettere 
„ il colmo alla iniquità , e per collocare ^ 

^ r abominazione della desolazione nella i 

,, Chiesa di Dio sitei spacciò da Eugemo 
IV.rcl gran Concilio Ecumenicoin Fera- 
ra incominciato , ed in Firenze compiuto 
I coir approvazione di tutti li padri , co- 

me racconta il Fleury (i) , preffb di cui 
, stanno in natura le esposte espressioni . S. 

'Antonino (t) gli diede il nome, di conci- 
liaboli , e di Sinagoga di Satanasso . Da. 

S. 

\ 

(i) Istor. Eccl. Tom. 1 . io8. u. 

8 j. ediz. Gen. 1771. p. 

(t)j.p. Tv. zz. c. IO. 4. ib. Ba- 

! sileenses -- non audientes voccm Donù- 

i si , sed‘ congregatione illa fadha conci" 

liabulo n.ullas vires habente > nisi ut sy- 
nagoga Sathanas . \ 
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S. Giovarmi di CapìHrano (i) s’ 'appellò 
Jdasiliscorwn sptkinca \ Darnonunique sa- 
•verna , Con poca stima ne parlarono di 
esso pure d Niderer (2) , ti Vanormitam 

(3) , .r. Bernardino da Stona , Nicolò Al- 
bergati , Lorenzo Giuflinìani , ed altri , 
Per unConcilio di poco credito si riguar- 
dò altresì àdlìo' Sfondrati , dal chiariisi- 
inoP.P*<ifo)"É’ da Coccaglto, Il Juinin cele- 
bre Dottore Sobornico lo cassò xlal nume- 
ro de’Concilij Ecumenici in' quelle sessio- 
ni alle quali Eugenib IV non aderì perchè 
in queste come ei dice ConcilhmBasìlccn- 
se non rapprascmabat umversamEcchstam 

(4) , e ripudiò come false le due vcritUi 

' C % che 

(i) De Vapa , & Condì. Aubdorìt. P*.J. 
ib. Jam vidimus abomicatioiiem desola- 
tionis -- in loco prophano , exeommuni- 
cato , & interdiiffo , Basiliscorum spe- 
luncà , Daemonunique caverna . 

- (t) In Formicar. lib, i- cap. 7. 

(5) Ap. JEn. Sylv . 

(4) Dlss. 4. de he. Theol. art, 17. 
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die nella sessione XXXIII. sì distesscr® 
sotto U nome verìtatum fidet catholìca , 
le quali sono appunto quelle per le qui- 
li fu il Concilio Basileese dal Sig. Teo- 
logo al suo assunto introdotto ; mentre 
di queste due verità ragionando disse que- 
sto illustre Dottore : revera non esse ve- 
ritates fidei catboUra , ita ut hareticus 
hahiri debeat qui eas negaverit (*) ; ond.e 

da 


(*) Queste sono le due verità della 
sessione 33 Vcritas de Potestà te Con- 

cilj generalis, univo rsalem Ecclesise rapras- 
sentantis supra Papam , & qucmlibet alte- 
ium , declarata per Constanticnse , & hoc 
Basilcense generalia- Concilia , est veritas 
fidei catholicae — veritas haec , quod Pa- 
pa Concilium generale universalem Ec- 
clesiam rapraesentans , aditi legitime coa- 
^regatum super declaratis in praefata ve- 
ritate , aut 'aliquo eorum , sino ejus 
consensu nullatenus audloritativè potest- 
dissolvere , aut ad aliud rempus proroga- 
re , aut de loco ad locum transferre > est-, 
veritas fidei catholicae • 

I 
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da qui pure di p^c.i autorità essere stato 
desn-iiesi questo Concilio , se un pri- 
vato Dottore è arrivato a negare non es- 
sere venta di fede le cose che come di 
fede vennero in detto Concilio decise , c 
promulgate . Il Torrense (i) derise li Pa- 
dri Bisileesi sotto la denominazione di un 
branco di Sognatori . Il Cardinale Turrc- 
eremata li riputò come scem» , e cofuc 

C 3 nella 

m 1 ■ mmt 


(i) In op. cit. lib. I. p. 8. ib. Iiuju?- 
modi sunt qui -- non quasrunt videre quid 
in scriptaris audiant , sed potius, se suas- 
que rationes , ik. opiniones hominum do- « 
mi prtsjudicatas auduint , ncque advertere 
quid ab Ecclesia dicatur , &: quid a san- 
cii Patribus ; sed potius qusBtunt quid 
Ochara , quid Marsilins Paravi nus , quid 
Bas'lcenses , quid Gerson , Abulcnsis , 
Cusanus prophetariiit , vel potius semnia- 
rint . Ha:c ideo a me tam niultis verbij 
diefa sunt , ut intelliganc isti tandem er- 
roris sui originem , èc in viam rcéfe in- 
tei ligendi , quam eis demonstramus le* 
deant aliquaiido . 
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ridia malizia loro acdecati , perchè di* 
Ycnuti seguaci solo che di Teologi pro- 
scritti , e di ihlsa Dottrina (i) . -Final* 
mente dal Vescovo di Meaux Oratore del 
Cristianissimo Rt Carlo VII. al Concilio 
di Firenze dichiarò nella sessione XXIX. 
per una stolrda pazzia la decisione de’ Ba~ 
sileesi sulla superiorità del Concilio so- 
pra il Papa , e a nome del suo Rè , e 
di tutta la Francia in corpo supremam au- 

£lorìtatem in uno supposito consistere prò- 
fessns efl , e manifestò vesanos esse coloro^ 
qui eam in Concìlio collocant , come nar* ' 
ra il Raynaldi (i) , Non 


(1) FU. z,. de Feci. c. loo. ib. non pa* 
rum admirandum est , Adversarios Basi- 
leenses tanta caligine mentis involutos , 
& excascatos malitia , ut in materiis fìdei 
definiendis , & declarandis maluerint, se- 
qui homines ab Ecclesia Dei in doftrina 
sua damnatos -- quam DotSfores Sandos , 
& ab Ecclesia approbatos . 

(2) Annal. ad. ann. 1441. n. io. Vid. 

Guarir 


/ 
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Non m’ innoltro di più ; ma su ’l ri, 
portato che conchiiiderò ? Non altro che 
il Concilio di Basilea è disadato a fare 
quella autorità che dal Sig. Teologo sj 
vorrebbe per- convalidare la sua opinio- 
ne . Pm adunque così scrive Francesco 
Maria Gasparo Romano celebre Canoni- 
sta (i) . Ptideat ccvventìculam hanc sedi' 
tìo^ayn , Conciluf-.yi ccttholicis dici , lictt 
cnim legitime a Martino V. diflum Cortei’^ 
lium congregamm fuerit, cum postea illud 
Bononìam transferri jusisset^ejus successor 
xLugenms , allelui ex Patribus ambi'" 
Tionis i'iTipiilsit j 0“ odio er^a Pontijìcenx 
dti6ii e legitiwo Concilo latrocini uìti , c5» 
sonciliabvilum imyum reddìdermt . Ex~ 
fommunicarunt siquidem Eugenium ^illnm 
Ponti ficatu 'exnerunt suhrogantes in ejus 
locuTTi Idolit./i qf(odda>n sub nomine Ecli» 
C 4 cis 


Cicrigum. in Creolo VII. o- Wadin. An~ 
nal 112. 1405. n. «ip : 

Insiit, caìt. ì\ir . 1 , Eit. y. i\ 57 . 
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cìs V 9 Amadaum sciiti et Subaudia Du- 
cerne & s'uorum adjutorum ope, armata ma* 
}?u Romam adlerunt , Capitolium occupa-^ 
rune , pQntifìcem in Paiatto strida obsi^ 
diane detiniicrunt . Quid mirum igttur si 
perditissimi hvnines in tot probra , & sa~ 
erilegia faciles Conetlium Romano Pontift- 
ce superìus asseruerint ? 

Il Sig. Teologo per ìscatisare ogni tac- 
cia intorno a questo prodotto , lo auten- 
tica col dire che la Francia lo ha riguar- 
dato sempre con rispetto , e in prova la 
Sinodo riporta di Bourges , nella quale se 
ne confermarono col mezzo della ivi sta- 
bilita Prammatica Sanzione li suoi decre- 
ti. A^giugne innoltre la dichiarazione del 
Cardinale di Lorena scritta al Brìtone , in 
cui sostenne che il Concilio era superiore 
al Papa , ed essere stato Erumenico il 
I Concilio di Basilea , non cosi quello di 
Fiorenza . Di pili dice ancora il Sig. Teo* 
logo che Eugenio IV. lo ha per Ecumeni- 
co riconosciuto , e che lo hà della sua fir- 
ma onorato . Se 
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Sè nòtì effo presi hà qui dei gtossi sba* 
gii ; poiché mi pare che si t?ovi ne* scrit* 
tori tutto al contrario . Lo sia , o nò , a 
bu(;>n conto il Duval (i) attesta : Conci- 
lìiim Banleense in hoc pun6io Pontificice 
au^oritati inimìcum ab univerfa Ecclesia 
eaplosutn semper , rejeólamque fuisse , nec 
aliam in hoc esse fidem Gallile ^ quam uni- 
^ersalis Ecclesia . L’ istorico Fleury 
dice che li suoi decreti vennero lacerati a 
Strasbugro ^ a Spira ^ a VJormes , in Aio- 
gonza^ e a Francfort . Monsignor Gugliel- 
mo di Monotye pregò il Cristianissimo 
Re : ne permit ter et ulterius in Regno suo 
audiri Cencilium Basileense , e questo fu 
il IV. fra li ricordi dati al fuo Re da un 
tanto Prelato . Monsignor Enrico poi Ve- 
scovo di Sponda ne’suoi Annali dice aper* 
tamente che nelle Gallie non fu mai un 

ul 


(t) Trac^. de Rom. Pontif. Potest p, 
q. 7. in AntUoquio §, quo paClo , 
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tal Concilio ricevuto . Ecco le fue paro- 
le : An vero hinc dicetur Ecclesianì Gal- 
licanam approbasse^ ac recepisse Concilìnm 
Basìleenseì Nuga ha sunt , & impostura. 
Absit a puritate y & àignitate -Ecclesia 
ChristiaTiissima tanta calumnia , Se com 
è , ha quindi errraio il Sig. Teologo nelle 
sue troppo franche asserzioni 

Deir istessa tempra è pure la Sinodo 
di Bourges , la quale ripudiata venne nel 
Concilio Lateranese incominciato sotto di 
Pio II. , e compiuto sotto di Econe X. nel 
1517. che legitimo fu ed Ecumenico co- 
me nella Sessione VIU- si dimostrò dal 
Regio Legato ;,e’l ripudio segui nella 
Sessione X. , ne di cui atti sonovi le se- 
guenti parole da que’ Padri con maturità 
proferite : nec ilhd ms movere debet^quod 
sanato ipsay& in ea contcnta^in Basileensì 
Concilio edita, & ipso Concilio instante, a 
Bìturicensi congregatione recepta, & acap- 
tata fuerunt cwn ea omnia post translatio- 
nm ejusdem Basileenns Concilìì per Evge- 

nunn 
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Papam ei'iam pradecessofem nonrum 
fa5Ì am a Basileensi conctliahulo , seu po- 
tìus conventìculo , presertim post hujsmodi 
translaùomm Concilium amplìus appellavi 
non merebatur facia extìterint , ac propte- 
rea nullum robur hahere potuerint . La 
Sinodo di Bourges non essendo quindi 
stata che un accessorio al Concilio di Ba- 
silea , alla inamissibiiità ne è ella pure 
soggetta secondo la legai regola : accesso- 
rium naturam sequi congruit prìnctpalis • 
Nulla giova pure lo scritto. dal Cardi- 
nal di Lorena nella indicata lettera , poi- 
ché come ci assicura il i’errjK(i)nonè che 
supposta , e che intieramente falsa, e nar- 
ra che fu quello Cardinale dal P. Natale 
Alessandro nelle sue traveggole confu- 
so ( 1 ) . 

Similmente nulla giova per chiudere la 
addotta firma , che asserisce essere stata 

fatta 

(i) jD^ Concìltis Disp. Pral. j 
(z) Diss. X. in hist, EccL XV. 
& XVI. art* I. n. ff. 
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fatta da Eugenio IV. Il Cardinale TtirriSr 
cremata , il quale tu al Concilio di Basi- 
lea j dice a buon conto di nò , cui piìi 
bassi da credere , come testimonio di vi' 
sta che al Sig. Teologo , il quale qui in- 
dovina ciò che non ha veduto . Eccone 
r attestato . Làeet BasìUenses cum maxi- 
mo studio ^repeùtis vicibus supplì caverunty 
«raverunt , & requtsiverunt per oratores 
suos , ut Dominus Eugenius eorwn decreta 
approbaret , & confirmaret , nunquam ta~ 
men talem approbatìonem , aut confirma- 
tionem habere ab eo potuerunt , & meritOy 
quia 'Sedes Apostolica , in qua Religio 
Christiana semper immaculata permansit , 
& permanebitytalia decreta!, quee ab Evan- 
gelica veritate , & S.^. Vatrurft dottrina 
aliena videbantur , nullo modo ab eo passa 
fuisset conjlrmari (i) . Lo stesso alFerma- 
^ pure dal ' Cardinale Sfondrati (2) es- 

pres- 

(1') IJò. z. de Eccles, cap. lOo. 

' (1) In Reg* Sac. /. a. f, 16. ib. Eii- 
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pressamente , come anche dal, Cardinale 
Bellarmino (i) , il quale dice di piìi che 
il Concilio di Basilea non solo non fu ap- 
provato , ma che fu ana condannato e 
proscritto nel generale Concilio Latera- 
nese sotto di Leone X. nell’ XI. Sessione 
c di ciò ne fa pure testimonianza il Cano^ 
‘ rista 


genium IV. decreta Basileensis Concilii - 
contrariis decretis oppugnasse — & per 
Epifeopura Ebrodunensem adla Concilii 
rescidit ( in app. Cono ) & fautotes Con- 
cilii giavissimis poenis cIFecit ( Cono, 

Sess. 9, ) Se quidquid contra Fontificiam 
au( 5 Ioritatem decreverant , nulla irrita 

esse declaravit., quique ea tuerentur di-» 
gnitatibus ejecit ( Alli, Còno. Sess. 16. ) & 
denique ut tesfatur Card. Turrecreraata , 
qui Concilio assedit — nune^uaifn Euj^enius 
adduci poTuit^f Concilio licei omnia mo- 
vente , ut ea confìrmarot . 

(i) Cap. i^.de Condì. AuB. lib. a. in 
fin. ib. Concihum Basileense legitirae in- 
Qhoatum , illeg’time terminatum . Esc au- 





nista Gasparo Romano (i) , il qual dice 
che il Concilio di Basilea : fuit declara- 
tum schismaticum , seditiosum , &nullius 
momenti nel generale Concilio istesso nel 
Laterano unito. 

Non si nega che non abbi di poi in 
qualche guisa Eugenio piegato se stesso , 
come si legge nella Sessione XVI. , ma 

inva- 


tem meiidacium expressum Hermanni quod 
sit confirmitum a NicoUo V. ciim adli- 
bus siiis . Nicolaus cnim , ut apparet ex 
‘ejus Bulla , eidem Concilio annexa solum 
confirmavit ea , qua; cgerat Concilium 
circa beneficia , & Ecclesiasticas censii- 
ras . Qux autem definivir 'Concilium Bìsi- 
leense dt sua au 61 :oritate saprà Pontificetn 
nullus Ponrifex probavit , sed reprobavic 
ex professo in primis Eugenius Papa , ut 
patet ex Concilio Basileensi Sess. 38. de- 
lude Leo X- in Concilio Lateranensi uhi* 
mo Sess. ii. Item Ecclesia tota quae Eu- 
genium a Basileensibus depositum semper 
habuit prò vero Pontifice . 

(i) Jnstìt, i. c. nuin. 40. 
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invalida , nulla fu la sua pìcciola aderen* 
za , per essere stato spinto cosi ad ope- 
rare dalle violenze , e dalle niinaccie , co- 
me attestano li due poc* anzi rioriiinati E*- 
minentissimi ; onde quand* anche nel 
mezzo de’ timori aderito avesse , a nulla 
avrebbe la sua ratificazione giovato ; poi- 
ché come S. Atanano (i) dice V A’bn en 
ccnsenda ejus sententia , quam mina y & 
terrores extorserant y sed ea quam protuUf 
cttm lìheros haberet affeUus , Tuttavia la 
firma sua a colpì di violenze estratta non 
f k al caso per stabilire la superiorità del 
Concilio ; conciossiacchè in ordine a que- 
sto punto lasciò il tutto in bianco , e per 
isbrigarsi in tutto e da per tutto, si re- 
strinse nel permetterne del Concilio la 
continuazione , ma a patti che in esso non .. 
si agitassero che due cose ; cioè 1’ estir- 
pazione della Eresia , e la resa della pace 
£ca li Principi Cristiani ; decernentes ìrri- 

tum , 


(i) In Epìfl, ad solitariam vitam a^ienu 
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tuxn , & inane JÌ secus a ejttoquam quavi* 
auCioritate scicnter vel ignoranter cernii 
■gerit anentari.lì concernente quindi alla 
superiorità , che il Concilio pretendeva 
sul Papa Ri nelle sue speranze deluso ; 
poiché un tal punto non venne firmato 
giammai » come si sa dalla lettera che lo 
. stesso -Pontefice scrisse al Doge àiV mezia^ 
la quale al fatto cosi parla come dal Kay- 
nald't (i) si riporta ; ut pauh altius re- 
petamus ctm\ instituisset ( Imperator ) 
biscum linerie , & Nuntìis , ut Concilio 
illi adhareremus omnino \ hoc recusavi^ 
mus , potiut enim hanc Apostolicam Di“ 
gnitatem , & vitam .insuper potuiseemus , 
quam voluissemus esse causa , c5* inittum , 
ut Pontìficalii Dignitas ^ & Sedis Aposto~ 
Ucce Au6lorìtas suhmitterctur Concilio 
cantra omnes canonicas sanbHonss , quod 
liunquam antea , ncque aliquls nostrorum 
prcsdecessarum fecit , ncque ab itilo extint 
reqiiisittim , atque in b$c ipfe postmodum 

Ini' 

{i") Ad an. n. 
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ìmpcrator acqùievtt . 'Finalmente come?" 
narra il Semino nella citata sua Istoria : 
fu nel generai Concilio di Firenze nel suo' 
aprimento a Ferrara riprovato , reciso , e 
condannato . Pudeat igitur , col più vol- 
te nominato Canonista chiuderò nel dire, 
pude ìt igitur Adversarìos argumentorurh^ 
quibus noi aggrediuritur , dum ìllorum 
Ac}?%lhs schisma est • - • : * 

. . .. il 

COROLLARIO \ 

• V t ;■ c 

che si direbbe- -se • «'''"pròvass 
1’ istesso Concilio di Basilea ha 'nelle 
sue gesta riconosciuto essere il Papa 
superiore a lui ? si dica' checché'* si 
voglia , mentre ad onta delle sue de- 
cisioni in contrariò il fatto è tale 
Ecco la prova . Ninno ’ ignora T ordi- 
nazione ' impegnatissima con milla sat- 
te rfugi , e mezzi a 'Papa fatta" 

da ■ Basileesi , acciò intervenisse per 
un determinato tempo al'Concilio . Que- 
' D ^ sto 
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‘ fico da niuno si ignora • Ora su dì que- 
sta argomentando io dirò . £ a qual' 
fine si fece ? si a qual fine ? non per - 
altro certamente se non se affinchè cof; 
suo acconsennmento ne autenticasse le 
loro decisioni ; imperocché se non fos- 
se stato questo il motivò ad quid 

10 furore per la negativa ? quid un ^ 
tanto impegno per, averlo ^ considerato. 

11 Pontefice come soggetto al Concilio,, 
ne viene in sequela che debbasi come un, 
altro semplice Vt servo computare , e se 
come talee da computarsi a che importa-, 
va al Concilio la sua presenza ? si che im-. 
portava se un Vescovo di più , o un Ves-, 
covo di meno ne accresce , ne diminuisce 
al Concilio V autorità ? Dunque un talc: 
impegno non avea di mira che 1* autenti- 
ca delle loro decisioni perchè sapevano ; 
nil ratum-esst , secondò lo spirito de Sa- 
cri canoni (i) quod_ nim fultum fuerit ejus. 

Au6io’^ 


<i) vid. ean* 14 5- & <5 dist, iS 
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AuBorUafe , e perchè sapevano che < 5 '^». 
0 i Patres in Conci lijs ’ congregati nihìl 
statuere possunt nisi au5ioritate summi 
Pontificis interveniente (i) . Se cos'rè , 
(dunque sapevano che il Papa era per auto- 
tonta superiore al Concilio . Così da un 
tale impegno io posso solamente inferire^ 
Di fatto o il Pontefice è superiore al Con- 
cilio j ò non Io è . Se non lo è ad quid 
volere da lui firmate le loro decisioni 
del Concilio per convalidarne gli Atti ? 
non era bastevole il suffragio de Padri se 
la plenipotenza della Potestà stà nelCon-c 
cilio , e non già nel Papa ? Se poi è supe- 
riore e perchè hanno defilato per punto 
di fede il contrario ?... Un altra prova 
si aggiunga . Nella eloquente Orazione 
che lece a questo consesso 1’ Arcivescovo 
di Taranto incvilcò a quei Padri =; la 
giurisdizione , e la Potesti del Papa^ qual 
D a capo p 

il) D. Thom. Aquin, cantra impugnaìv-, 

tes Relig. cap. 4 . 
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capo ^ , e Frtmate della Chxeta t . preferì-^ 
to agli altri non dagli vomìm , ne da Si^^ 
nodi , ma da Cristo ispesso — e solo chìa^ 
moto alia pienezza della Potestà a que- 
ste verità e che risposero li, Basìleesì ?, 
risposero ^cottste cose noi le confessiamo >■ 
e le crediamo \ e in questo Sacro Concilia* 
i- opera nostra è diretta a fare sì ,cbe tutti, 
le credano c Dunque lo hà il Concilio, 
tenuto per superiore se hà confessato che. 
il Papa è il solo chiamato, alla pienezza y 
della Potestà Dunque fu dottrina del; 
Concilio di Basilea che il Papa era supe«. 
riore a Ili Concili] generali . 



ni 
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in. 

Il Concilio di Costanza non parla che 
di Papa incerto , illegitimo , 
e dubbio ; niente quindi si 
? conchiude in prova di ciò 

per cui si cita . 

Si passi ora al sarto Concilio di Co- 
stanza . Questo pure niente dice che del 
Sig. Teologo ne favoreggi T opinione. Con 
tre decisioni dello stesso Concilio T asser- 
zione si provi . 

1 . Secondo il Concilio di Costanza è 
supcriore al Concilio il Papa se questo per 
decisione d^ 1 Concilio è l’ immediato Vi- 
cario di G. C. : cosi è ; dunqne .... La 
minore è indubitabile, perchè nella sessio- 
ne Vili, fu deciso che il Papa è T imme- 
diato , e il prossimo Vicario di G. C. nell* 
avere condannata la seguente proposizione 
de‘ Wicleffisti : Papa non est tmmed atus ^ 
& proxhnus l^icarìus Christi , & Apostc.- 
lorwìh Essendo quindi vera la minore chi 
D j dubi- 
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dubiterà della maggiore? niuno cerfairieii- 
te ; poictiè la potestà suprema discese da 
Cristo ,*e derivò nel suo Vicario ; in quel- 
lo cioè che ne tu 1’ imiiie diate , e il pros- 
simo ; e se r immediato , e il prossimo è 
il Papa.devesi necessariamente concedere ' 

che ne sia egli il soggetto, in cui la pote- 
stà suprema risiede ; altrimenti sarebbe il 
Concilio in vece il Vicario di G. C; , Se 
nel Concaio questa suprema autontàrisie- 
desse , e il Papa non sarebbe il Vicario dei 
Concilio , o della Chiesa. E questo non è 
tale nel vero , e giusto senso della fatta 
condanna , d’ edi in virtìi si deve noit 
il Concilio già, ma il Papa bensì per il Vi- 
cario ‘di G. C. considerare. Dunque secon- 
do 11 deciso nel sacro Concilio di Costan- 
za è il Papa superiore al Concilio ; poiché 
come prossimo , e come immediato Vica- 
rio di G C- la Suprema- Divina Potestà sta 
nel Papa , in esso lui immediata me lite dà 
Gesù Cristo derivata. 

Ctuestà 

\ 
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0,ues«a medesima r^rit'a fu sostenuta 
'làallo stesso Concìlio nella Sessione XV* 
nell* avere condannate come ereticali le 
due seguenti proposizioni degli Ussiti: Pc^ 
trus nec est > me fuit caput Ecclesia Sari- 
eia catolica 3 Non est scintilla apparen^ 
tia qmd oportet esse unum caput in spiri’- 
t'ualiòus regens Ecclesiam , quod semper 
^u,m Ecclesia militante etnservetur ; im- 
perocché di esse nelk condanna dichiarò 
non già il Concilio , ma bensì ii Papa es- 
sere il capo della Chiesa Universale , co- 
me venne dichiarato da S. Leone (i) , da 
leicolò I (z) ) e da S. Tomaso (3) , e co- 
me si definì ne Generali Concilj Latera^ 
itese ultimo nella sessione XI ^ Fiorentina 
nella sessione ultima j Niceno nel canone ' \ 

XXXIX ^ Efesino nella sessione IV , in 
D 4 quello 

(1) In epist. j^.àd Episcopos yiermenses 

(2) Tom. j. Concilior . 

(3) L'. 4. centra Gentes c. 75. & contro, 

Gr(^os c. 6 . & 5- p* 8. a. 
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qjiello di Lione (i) , e iti altri . Dunque 
se il Papa , e non il Concilio è il capo 
della Chiesa , e il Vicario di G, C. non 
può concedersi che sia anche superiore 
> al Concilio ; stantecchè niuno nega che 
il capo non sia superiore ai membri , 
li. Il Papa è superiore al Concilio se . 
secondo il Gonc’lio di Costanza hà il Pa- 
pa nella Chiesa di Dio la Suprema Po- 
testà: cosi è ; dunque . . Nella sua ipo- 
tesi la maggiore è chiara. La minore è in- 
fallibile. Conciossiacche avendo il Conci- 
lio di Costanza anatematizzata, e proscritta 
come ereticale la seguente proposizione di 
Giovanni Hus (i) : -Papa canonicè ere6iu^ 
non est successo'' Pari ,nec hahet inEccle^ 
sia Dei supremam au5ioritatem definì che 
nel Papa canonicamente eletto sta la supre- 
ma aurorta nella Chiesa di Dio . Dunque 
sta nel Papa la pienezza deila potestà , e 

non nel Concilio , poiché se fosse al con- 

rrr.rio 

(i)" Cap, 'Uhi pericutnm de in é. 
{i) Sess. ult. 
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trafio r autorità papale nou satebbc pia 
la suprema , come venne qui deciso. 

III. Se il Concilio fosse superiore a^ 
Papa» alle leggi del Concilio dovrebbe es- 
sere soggetto : cosi non è , perchè dichia- 
rò Fasciale II. (i) , Romanum Ponttficem 
nuilis Cenctltorum legìbus adstringi posse ^ 
c perchè si definì ncHa Congregazione te- 
nuta alli undeci di Settembre nel 14X7.C0I 
voto di tutte le Nazioni quod Papa rit'c p 
& canonicè ele^us a Concilio ligari non 
posset. Dunque il Papa è superiore al Con- 
cilio (^) . 

Presso lo Sckelestrato si legge innol- 
tre 9 che appena fu eletto Martino V. in 
Sommo Pontefice emanò incontanente nel 
Concistoro di Costanza la Constituzione 
ad perpetuam rei memoriam , nella qnale 
fra le altre cose disse che nulli fas est a 

supre-- 

(1) In Epist. ad Archìep, Panorm* & c« 
Significasti 4. de eleB. 

(i) K Serry de Condì. Ùifp. %• Pral. 

4;p.iai. 
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supremo judice » videlicet Apéstolica seàe ^ 
seu Romano Ponti fi ce Jesu Chrtsti T^icariè 
tu terris appellare ^ aut illius judiciwn in 
ffousis fidei ) qua tamquam fnajores ad ip^ 
sum , & sedem Apostolicam deferenda sunty 
declinare. Onde anche di questa sacra Con- 
stituzione appare nel Concilio di Costanza 
pubblicata » che realmente venne da quei' 
Padri venerata nel Papa la suprema potè-- 
sta ; nè giova il silenzio di Eugenio IV, , 
d» Pio II. , e, di Giulio II. introdotto dal 
Sig. Teologo nel capo V. del suo Appel- 
lante , per far tenere che sia finta questa 
Constituzione ; mentre dal non essere stata 
citata non è un solido argomento per farla 
considerare come supposta , Dommatica* 
mente scrivo io ancora , e molte cose tra»- 
lascio che farebbero all’ uopo : tuttavolw 
niuno dirà che non vi sieno , perchè da me 
state neglette. Nè giova pure l’asserzione, 
in CUI dice che lo Schelestrato non ha po* 
turo produrla , non avendola ritrovata nè 
in alcun Autore , nè in alcun manoscritto , 



\ 

'I 


b Bibìioteca ; poiché se tìon 1 * avesse ritro- 
vata , non r avrebbe neanche prodottà 
che un Autore di quel taglio non avea 
bisogno di produrre documenti Apocrifi 
per autenticare li scritti suoi ; e se Gcr- 
Sane lo citò su ’l fiimore della fama , ci 
dà da credere che realmente vi fosse • 

E poi sia checché si voglia è il conte- 
nuto in dette parole unissono collo spi- 
rito de’ sacri Canoni , e questo ci deve 
bastare . 

Finalmente appare anche dal modo i 
Con cui si diportò tutto quel sacro con- • 
sesso dopo la elezione di Alartino V. p, 
perciocché non più s’ udì fatto alcun De- 
creto a nome del Concilio, nè 'in ma- 
teria di fede , hè in riiaretia di Disci- 
plina , quando prima il Concilio era che 
proibiva , che coiiìandavà ^ che decreta- , > . 
' Va i e che decideva (i). .. ' . 

Ab^ " ^ 

- • - - •- 

(i) Sess, 41, & seq. 
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Abbiamo fin qui osservato che secon- 
do la dottrina del Concilio di Cofianzs 
è stata al Papa immediatamente conferi- 
ta da Dio la Suprema Potestà , e che per 
conseguenza secondo la sua dottrina è il 
Papa al Concilio superiore ; locchè se 
non fosse avrebbe errato il Concilio ; sa- 
pendosi da ogn’ uno che non è suprema 
quella Potestà , che a un altra maggiore 
è soggetta . Ora si passi a fare le osser- 
vazioni su gli articoli , che hanno indotto 
il Sig. Teologo a scrivere su metro 
da lui sostenuto . 

Ecco il famossisimo Perno a cui ihtcr- 
no aggira tutta la sua per 1’ erudizione 
dottissima fabbrica . Dice , che nella ses- 
sione IV. ha il sacro Concilio di Costan- 
za deciso ^ che il Concilio Ecumenico 
legitimamente congregato , e rappresene 
tante, la Chiesa universale ha immedia- 
tamente da Gesù Cristo la sua Potestà^ 
alla quale qualunque persona di qualun- / 
que stato , e dignità anche Papale è oh- 

bli- 
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hltgato ad obbedire in tutto ciò 'che ri 

* 

guarda la fede , lo scisma ^ e la r*-J 
forma della Chiefa nel capo , e nel mern 
bri s e pressocchè ugualmente dice', chc"’. 
fu deciso ancora nella sessione V. Que- 
sto è quel tutto a cui si appoggia ; e per 
autenticare in queste decisioni il Conci* 
lio dice , che da tré Pontefici ne fu con- 
fermato , cioè da Marx\m V , da Eu- 
genio IV. , e da Pio II. Dì qua ei quindi 
conchiude che il Papa è inferiore al Con- 
cilio per- la fatta dichiarazione , e stata 
dagli istessi Pontefici" conférmata . 

Al Sig. Teologo rassembra un gran ch^ 
questo suo Achille ; ma nel mio sentir 
mento a poco arriva il suo valore per pifì 
rnotivi stati addotti dal Seiry (i) , dal 
Torqusmado (^) , dallo Sfondtati (j) daj 

R. 

(1) De Cmcìl. Dlsp 3. Pral. 4. 

(2) In Summa de Eccles. 1 . 2. c 99. 

(-3; In Regai Sacerd, Se in Gallia vif*i 

die. diss. 3. 4* 
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F. Viafore di Coccaglio (i) , e da slU 

. Sjgnanteraente però non merita di At 
ebìlle il nome I. Perchè il Concilio dì Co- 
nanza quando vennero tutte queste ses- 
sioni non era realmente ecumenico ; con- 
ciossiacche non v* erano allora se non U 
Prelati alla ubbidienza aderentidiGioviS!'»7- 
fù XXlII.,ed assenti erano,. quelli che ub^ 
bedivano a Gregorio XII. , e a Benedvtt9 
XIII. ; onde in vitth di questi soli non po- 
teva essere generale il Concilio. II. Perche 
gli stessi Prelati allora concorsi non furo- 
no su quei Decreti uniti ; poiché non tiitti^ 
acconsentirono. IH. Perche allora era Ace- 
falo il Concilio per la mancanza del Pon- 
tefice Giovanni XXUI. che si era ritirato. 
IV. Perche come racconta il Petit-Didier 
(*) , tutio ciò che conchiuso venne in queU 
le due sessioni segui fuori dell’ ordine Si- 
nodico,, senza il previo esame. V. Perche 
U dichiarato in esse non venne giammai 

appro- 

(i) In Ital, ad Febron. 

(*) In 1. de Rom, Ponti/. 
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approvato ; eppero soggiace a nullità Io 
spirito per cui -vennero questi Decreti d«| 
Sig. Teologo prodotti. . . 

Torteggiare io non .voglio il Sig. Te* 
dogo col rigettarli » imitandolo nel torto 
elle esso lia fatto .allo SchclcstTato rifiutan** 
do come non genuina la Constituzione 
^erpetuam rei memoriam di Martino V. , 
*PP^gg^3to ai. fri voli argomenti , ’che ven- 
nero esposti dal Maimhurgo di Nancy uo^ 
mo impostore , e temerario secondo il iU- 
cine , ed uomo stato dalla Chiesa, scom- 
inunicato , e spavertevclmente da Dio 
tolto dal Mondo dopo essere stato dallo 
SchelestratQ, con prove di incontrastabili 
testimonianze confuso . Nò un ^ simil 


torto io non voglio fare , e Voglio, con 
ogai amp ezza concedere che questi De-' 
creti abbino un assoluto vigore ; ma anche 
con pienezza di autorità conceduti, niente 
affatto tuttavia ne viene in sequela da essi 
che nel suo opinare ne resti il Sig. Teo- 
logo favorito , 

■ ^cri- 


I 
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Scrivendo a Camatero Patriarca Scisma* 
«co di Costantinopoli il Pontefice Imoceri' 
%o (i) gUfcce sapere che intelligenti a 
diClortm ex causis est assumendo, dicendi 9 
eum non ressermoniysed rei sermo sit subte- 
fius . Cosi è che sdre leges non est earum 
verha tenere , sed vim , & potestatem (2.) , 

Posto questo per base e da dove sì dov. 
jà r intelligenza desumere di queste due 
sessioni ? non d’ altronde che al fine prin- 
cipale per cui questo sacro Concilio ven- 
ne convocato . Questo quale tu ? non al- 
tro fu che per liberare la Chiesa dall’ o- 
stinatissimo scisma, in cui allora si ritrova- 
va sotto il governo di tre dubbj Pontefici 
e incerti . Questo fu il fine ; e questo es- 
sere stato il fine le stesse parole della Si_ 
nodo nelle mentovate due sessioni ce lo 
nsinuano ♦ Hec sanala synodus Constanti-^ 

ensis , 

(r) In Epist, 209 . 1 2. in cale, compii^ 
Decretai, 

(»)L. Scire jf. de legiò. 
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ensh , & generale Concllium faciens prtH 
sxtirpatìane prasentis •scbiematis ; e pocò^ 
dopo : ipsa Synodus in Spirìtu Sanilo con^ 
gregata . . , cui quiìibet . . . obedire tene-^ 
tur in bis , qua pertinmt ad fidem , & eX' 
tirpationem dilli schìsmàtis , reformatio-^ 
nem gencra’cm Ecclesia Dei in capite & 
in mernbris. Questo è quel tantó che nella' 
sessione IV si Ice'ge, e questo è quel tan- 
to che nella V. sessione ripetesi, hi cui di' 
piìi a questo proposito si i-estring-nel dire;^ 
Super pramissts\'seu 'ad ea pertinenti bus- 
faliis , vel faciendis. Nè giova il dire che 
non tu solamente uh tal: scisma di questo 
sacro Cojuiliq la casuale ( A ) , ma aqche 



anno t Azioni . 

‘ ■ r • 


(A) A maraviglia , e<^, egregiamnitc, ne 
fpit'ga il. Bernino nella. l‘ua isteria ^dellc 
eresie de’ Padri Costanziesi la inrenzionè 
in questo modo Si conlTessi sincero il 

sauso 
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It riforma nel capo ; poiché la parola ad 
fidem , c quelle ad reformatiomm genera- 

lem 

*, senso , e le parole di esse ( sessioni ) ^ 
,, con qual mai frase concepir dovea li 
„ suoi decreti un Concilio , congregato 
n principalmente non per decidere punti 
,, di fede , ma per recidere lo scisma del 
^ Pontificato Romano ?... dovea forse 
egli decretare che il Concilio fosse sog- 
»» g-tto al Papa , se i Papi erano tre , e 
,, non ben discernevasi , quale di essi fosse 
M il legitimo ?... s’ egli unissi per de-. 
„ porre i Papi , come mai si vuole che 
,, stabilir potesse la superiorità dei' Papi ^ 
„ ed aache ammessa la sua suberdinazio- 
y, ne ai Papi , a chi di essi dovea egli pri- 
ma suboedioarsi se dal Concilio furono 
„ tutti e tré riconosciuti, ugualmente sor 
„ spetti , e dubbiosi ? nelle materie na- 
9, cessarie come viene considerato il Papa 
yf nella Chiesa , tanto, si è il negare la 
„ esistenza di uno , quanto il dubbitauc 
dell’ esistenza di tré ; onde il Conci- 
9» lio di Costanza con avvedutezza supe- 
m riore alla umana in nu azione cotanto. 

^ dif. 



^7 

lem in capite , e> membris si riportano so-. 
Jam«nte n^Ila edizione Colrnh^e di Ptetr» 

E ^ Crab~ 

difficnitosa operò con riflessi cosi pon- 
ti derati , e differenti che volle nel me- 
t, desimo ceinpo con due opposte risolu- 
ti ziopi riconoscere la superiorità del Pa- 
ti pa sopra il Concilio , c la superiorità 
Il del Concilio sopra quei Papi i ed i Pa- 
ti dri per congregarsi attesero prima la 
Il disposizione , e ì’ ordine del Pontefice 
fi Gicvnnni , c^ualunque egli si fosse i o 
tt legitimo 1 o dubbioso , e poi l’ incer- 
ti venimento dei lega^ di Gregorio , e 
Il di Benedetto , e posta in sicuro la loro 
ti subordina?;ione all' oracolo della ptima 
Il sede 1 quindi discesero all’ altro punto 
ti di subordinare al Concilio le loro per- 
tt sone 1 in modo tale che eglino vene- 
i> nerarono altamente il Pontificato in tré 
1» Papi, e nel medesimo tempo esecrarono 
t» tré Papi nei Pontificato , e dichiara- 
li rollo quello supcriore al Concilio i e 
Il questi in quell’ orrendo caso di scisma 
Il inleriori al Concilio ; e come dividen- 
tt do la dignità dalle perscric con diver 

1, si . 
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Trabbì del 1558*» seguita poscia dal 
L-ihbè^ e dalli compilatori susseguenti: 
de’ Concil* , ma non già nelle edizioni a 
quella del Crabbh ante dori , che per esse- 
re state più prossime a questo Concilia 
danno del suo senso una più valevole testi- 
inonianzi. Questo adunque essendo stato 
il motivo primiero ; di cui in vigore si è 
adunata la Chiesa in Costanza abb ondevol- 
mentc concedo , che quella Sinodo nellq 
spirito del Signor congregata poteva trarre 
alla sua obbedienza i Papi di quel tempo, c 
che poteva dichiarare di avere potestà so- 

pra 

,, si rigLurdi , essi si assoggettarono all’ 
,, una , e assoggettarono a se le altre , 
,, salvando con tale economia il decora 
,, insieme , e 1 ’ utile della Chiesa catto- 
„ lica nella considerazione che fecero di 
,, mantenere intatta la.superiorità del pa- 
„ pato , e di raffrenare la competenza 
„ viziosa dei tré Papi. . . 11 Concilio in- 
„ dubbitantemente attribuissi 1’ autorità 
sopra i Papi allora viventi , e noti so 
,, pra il Papa 
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fn di essi » come dubbj , c incerti ; e i» 
caso di Papa dubbio niun Teologo nega ^ 
che il Concilio non sia nella Chiesa ilTri> 
burlai superiore , a Papa morto potendosi 
un Papa illegittimo, dubbio, e incerto pa- 
ragonare. Per, questo disse ad extirpatto^ 
fiem prasentisscbismatis. Si noti prasentis'; 
e siccom * incluno unius est ùxclusio alte- 
rius secondo una delle regole del conimu- 
iie diritto ; cosi coll avere nel prasenris 
accenrato il caso di Papa dubbio , ha es- 
cluso il caso di Papa legitirao,indubbitato, 
c certo. 

La spiegazione qui da me ofterrape r 
r intelligenza delle due ramme itare sessio- 
ni è la genuina ,' e insieme la dataci (i) 
E 3 dal 

(i) De Condì, l. c. ib. Decreta scss^ 4. 
& j. Gl nell] Constantieiisis prò condì tio- 
j?e temporis lata esse atque ita de dubiis 
Pontificibus esse intcliigcnda : qui certe 
auélv^ritati Concilj (Ecumenici subjcmn- 
tur , ut vel hoc paélo schisma dissolvi 
possit . . - • ’ 
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dal Serry , dallo Sfondrati (t) , c da al* 

tri 

Cui responso non officit quod hxc ea- 
dem Synodus Constantiensis deinde sub- 
junxit in laudati^ decretis : Pontifìcera 
t>ranem , qui decreti^ suis , aui alterius 
cujuscumque Concilj legitittic congregati 
reuueric obedire , esse puniendum nisi se 
cmendaverit . Nec enim ea verba Con- 
cilj Constantiensis , decretum ad omné 
tempus , extra schismatis occasionerti , ex- 
tendunt ; quasi & quovis tempore , Se 
qui vis Ponti Hees subderentut . Quando* ^ 
qiiidem hoc quoque decretum restringii 
Concilium Cousrantiensc > additis bisce 
Terbis : Cujuscumque Concilj generalìs le- 
gitime congregati , super prdmissis 4 seti 
ad ea speSlantibu^ faCHs ^ vcl fa>riendis * 

Qjix verba piane signifìcani qualecum- | 
que Concilium eadeni de causa celebrar^ j 
dnm , eadem in Stimmum Pontifidem au- 1 
Contate pollerc . Porro h»c ipsa Syno- 
dus Constantiensis aperte declarat , fuisse , 
se congregatam ad extin<Sdonem schisma* J 
tis a dubiis Pontificibus excitati , • ‘ 

(i) Regai, ' sac. l. *, §. p. 341. 
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tri commtincmenté ; onde in virtìi di que- 
ste non resta del Sig. Teologo sostenu- 
ta la dottrina che nei casi di scisma , cioè 
di Papa dubbio , c in questi casi si con- 
cede ampiamente l* esposto da lui ; ma 
al Contrario si nega , e si rifiuta nei ca»> 
si , e nei tempi » quando ha la Chiesa 
il suo legitimo Pastore , Humana aurts, 
ceco che dice S. Gregorio (i) , veròa wd* 
stra taVia judicant , quatta forìs fonant . 
D'vina vero judicta , talia ea audiunt , 
qualt-a e)c intìmìs proferuntur . . ; 'non 
debet aliquis ver ha conjì derare , sed vo- 
luntatem > & in^cnttonem : quìa non de' 
d>et intenùo verbis deservire , sed Deria 
E 4 in- 

Vult Conc.lium aperte inncrc se in casa 
tantum schismatis , 8c Papte incerti po- 
tesratem habere . • videtur piane laLo-- 
tasse Concilium , ut sxpius rcpctita ea- 
dem restri(ftIone intelligcretur de supe- 
riol'itate in Papam non absolutam > sed 
tantum in casti excepto . 

(i) Lib. i 6 . Morah cap. 7, 
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ratentiofn se cosi fatto avesse il Sig. Teò* 
logo credo che avrebbe dato un alfri5 
senso a quelle sessioni , e caso da caso 
scevrato avrebbe . ■- . 

; Il Sig. Teologo innoltre per dare 
forza a queste due sessioni fa vedere che 
sono state approvate da tré Sommi Pon- 
tefici . Su di ciò a me poco importa- 
rebbe se vera fosse una tal firma ; im- 
perocché firmate nel qu'i esposto signlfi.* 
cato riil ad Msrcurium serve la addot-* 
ta autentica . Il latto sta in questo cio- 
iiondimanco che una si franca ass-^rzionc 
col vero non concorda , ed ecco del Ve- 
scovo di Sfonda 1’ attestato (i) come suo* 
in al contrario t Fa qu^P amhiguè decnta 
fuissent de auSloritate Concilj supra Pori- 
tìficem , & de potcstatc reformandi Ec. 
clc%\am tam in capire, quani' in meriì^ 
brìr , ahroìu^e ut sonale vìdentur , sum~ 
pta , nullo modo Mr-rxinm agqnoscere 

luit 

(i) Ad An. 1414. V . 
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iUiì ; , tlt potè contraria exhHmàta , ^ 
praxi antiquioris Ecclesia , & collata à 
Christo Domino potesfati , ipsique , de- 
mum natura rei , quia caput debet mem- 
ora regere * non regi a membris . Dello 
stesso Sommo Pontefice lo Schelestrató 
ragionando pure dice a questo proposito 
intieramente al rovescio (t) : ab ipso Con- 
stantiensi Conciliò eleùus , cosi egli , in 
Concistorio pùblico Constantia habità, «jf 
orbis universus agnosceret , decreta ses- 
sionis V. de superioritate Concilj ìntel- 
hbla nullatenus confirmata fuisSe a Mar- 
tino V. , sedpotius rejeSla , & tmprjobatai 
Anzi non solo da Martino V. vennero 
2 lon curate , ma altresi da Eugenio IV.^ 
da Nicolo V. , da Calisto HI.', e da Pio 
II. Io non nego che Martino V. non abbi» 
confermato il Concilio di Cottanza , non • 
nego che non fia stato approvato , e ve- » 
nerato anche da'*wtti li Pontefici sne** 
cessori ; ma in che ' firmato y approvato^ 
e 

(i)In \ìh.4Sla Conpilj C^pstanU c.j.in fin< 
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e venerato ? non in altro , che nei decreti 
conciliarmente distesi , e non nei tumul- 
tuar] ;,,onde dalle firme ne furono esclusi 
li fatti nella sessione IV. , e V. , i quali si 
sà che fin qui non vennero approvati. Di 
dò ne sia in prova la risposta , che diede 
Mattino V. ai legati del Rè di Polonia^ e 
della Utuania 9 qynndo al futuro Concilio 
minacciarono di Appello , inerenti alla au- 
torità delle due riportate sessioni , la qua* 
le negli Atti della sessione XLV. sta iiise-. 
rita , e che parla come segue : Si qua in 
pun^o fideì centra V/iclelfum, & Hussum. 
a Patrihus etsent conciliaritet decreta f. 
san^h ohservaturum , & rata confirmata 
habere : non vero , qua ad fiàem non per- 
Zinerent , aut qua non conciliariter , hoc 
gSt cum debito exanùne , discussione 9 ini- ^ 
tisque suffragiis , essent definita • Di quà . 
ognuno può comprendete Mxrtinus V. » 
come dice Eugenio Lom )ardo , (i) ex a£Hs 
in Concilio Constantiensi nihil aliud con- 

firma- 

) - - , - - - ---- — 



firnìavit^qtjiam daninaticnem errortm Wf- 
cle^ f O Mussi a Batribui Syttodalitbr fa* 
^am . È questo appare con evideriza an- 
t 2 ora fteir ultima sessioiic della Usata for* 
lAola nella confermazione del Concilio « 
lidia quale leggesi cosi : Quibùs sic fa-* 
iiis ^ SànCHssimus Domìnus mster Pap4 
dixit mpóridendo ad pradiSÌa , guod om* 
iùa , ^ ungula determinata i conclusa , & 
decreta in matetìa fidei per prdsènt Con» 
tilium , cónciliàriier tenere ^ & inatiola» 
èiliter ohsérvare volebat , & nùnquant 
contrarie quoque modo ; ipfaque sic con. 
eàliariter fobia approòat , & ratiflcàt , & 
non àliter ; nec alio mòdo i Fu seguirti 
~ Martino V. da suoi successòri , ma solo 
nel modo che da lai si usò ^ nè T unò 
firmò se non su '1 metro , con cui tien- 
ile dagli altri predecessori firmato* c ptes- 
So a poco itdia gUisa con cui si spiegò 
Piò (t) quando onorò questo donc ìlid 

della 

(i) Constit. X, ' VM. Petr in 0oniùf~ 
joon. XXIII, . 
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della sua approvazione, in cui cosi parlòi 
P’encramur enimConstantiense Concilium^ 
& cun6la qua. pracesserunt a ncstrts pra~ 
decessorìhus approbata , inter qua nullum 
inventmus tmquam fuisse ratum , quod 
stante Romano ■ indubitato Pra^ule , abs-, 
que ejut au5toritste convenerit , quia non 
est corpus .Ecclesia sine capite , & onmis 
ept capite fluìt in membra potestas . 

% , ' r 

COROLLARIO I. 

Le sessioni IV. « e V. non si esteiv>. 
- dono di là dalle esposte circostanze.NTien- 
fe contrastano le dichiarazioni di Euge- 
nio IVi-, c di Pio II. , le quali non hanno 
per oggetto che le cose nel Concilio S'/no- 
dice decise . La dichiarazione _del Clero 
Gallicano del ' potevasi ksciarein 

bianco. I. Perchè secondo. r.-Emmentisd- 

mo de Aguirre (i) , non a Concilio , aut^ 

ma- 

(i) la Dcfens, CatJyldr. S, Vetri pifp» 
s* X'jl. z. it n. iz. Se ^ J* • . 
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matura consultatìone fu fatta ", 'sed subita 
quaàam animi commotione che vuol dire 
tumulfiariainente. II. Perchè stato anate- 
matizzato , e reseisso il contenuto in essa 
da Innocenzo XI, , e da Alessandro Vili.' 
Bella Bolla Inter multiplices. III. Final- 
mente perchè sotto di Tnnocenzo XII. fu 
espressamente nel 1693. (0 da Gallicani 
ritrattata. Seco quindi non-ha questa quell* 
ammanto, che serve ad autorizzare. L* as- 
serz'one che la superiorità del Concilio 
sopra il Papa c stata espressamente definita 
nei decreti dei Conolj generali è senza' 
base. Ove sono questi decreti ? e quali so- 
no questi Gonc'lj ? . forse il Basilcese? 
pudeat convmticmam bano s c di'ti os am Con- 
cilium a Catholicis dici . Forse il Costan- 
ziese ? nemmeno ^ poiché li suoi decreti al 
solo caso di sch ma ossia di Papa iUegitimo, 
o dubbio sono circostanziati. Forse altri ? 
ma quali ?.si quali? si riportino questi loro 

' I ' de- 

(i) V:d. Ita!, ad Febrcn.' Epsr. z, j. 
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Decsed ? s) sì riportino ? • . . dicasi* a glo- 
ria del Pontificato il vero , contro di esso 
in questa parte ciaccole si npor^etanno , 
ma non Decreti, Asserisce che la Francia 
sostiene questa dottrina. Piano un poco col- 
la Francia \ che un Dottoronzolo , o due 
non fanno la dottrina di quel dottissimo 
Clero. Sono stato anph’ io in Francia sul- 
la vettura de’dottissimi Sciittori della Fran- 
eia , ma vi giunsi quando certi Teologcn- 
?:oli non so di qual paese vi aveano imbal- 
lata via alla volta delle loro dogane tutta 
la crusca , col crusche volo , e col crusco- 
so; onde non avendo colà ritrovata se non 
la farina , nella farina eh? di là tras- 
portai , non hq fin qui infarinandomi ri*^ 
trovata questa sentenza . Asserisce pure 
che il Concilio generale non hà bisogno 
della confermazione del Papa . Qui ci 
perdono il detto che non è suo . Clau- 
de è la stima che per il Sig. Teologo 
io hò ; onde non la credo , nè la cre- 
derò mai come sua questa proposizione • 

Nel 
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Nel eopiista de'scritti suoi Io lìhfo'ndo 
sto errore , o pure a un sbaglio dello 
Stampatore , che inavvedutamente vi hi 
introdotto quel non , che ne’ saritti 
suoi non vi era . Quanto a me al contra- 
rio r intendo essendo stato ne* sacri ca*- 
noni emdito, ne* quali con S. Isidoro hpa- 
lense (i) dirò > che fin qui : nec ullhm 
Sy.nodum legì vatam futsse , qua non futi, 
rit aulioritato Apostolica Sedis congrega-' 
ta » vel fulta • 

COROI^LARIO IL 

Dice ii Sig. Teologo chC; li • Concilj 
g^no la infallihile regola della fede. Quan* 
do, legitimi sieno « & Canonice terminati 
sarei un eretico se dicesa il contiurio • 
Da questo suo asserto che ne conchiude ? 
ne conchiude che, Il Concilio è superiore 
al Papa , nei Condlj di Basihn > e di Co, 

stanza . 

mu ■ i— 

{t}Praf,inop,Condlior, 



stanza per essere stata questa -superiorità 
definita • Questo è il suo dedotto , e que- 
sto . è . il balzo , . su cui io aspettava U 
Sig, -Teologo . . . , . 

, Che, si direbbe se con. questo istesso 
argomento io provassi la superiorità dei 
Papa sopra il Concilio, se, collo stesso 
da me si autenticasse" il senso che io diedi 
alle mentovate due Costanziesi sessioni.? 
• , .ecco la prova. La fede è una sola ; on- 
de se li Concilj sono la infallibile regola 
della fede , non può , nè deve f uno es- 
sere discorde dall’ altro v^. Ciò posto e che 
dicono intorno al Papa li Concilj ? il Late- 
raneseV. sono di Giulio II. dice che solum 
Romanum "Ponti fi cem prò tempore- existen- 
tem tamqùam auSioritatem super omnia 
Concilia habentem . . .' plenum jus , ac po- 
testatem hahere , r»edum e sacra Scriptura 
testimonio , di£Hs SS. Patrum .... sacro- 
fumque canonum Decretis , sed propria e~ 
tiam eorumdcm Conciliorum confessione ma' 
nifestf constat,_ A buon conto in questo, sa' 

ero 


\ 
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ero Concilio ecumenico fu definito (i) ; 
romanum Ponti ficem .... auBoritatem su- 
fra minia, Concilia ... plenum jus , ac potè- 
statem habere.lti questo istesso sacro ecu- 
menico Concilio sotto di I>onc X.compiu- 
to, e .stato unito per togliere i scismi del 
Conciliabolo di Pisa ugualmente fu spie* , 
gato in un altra sessione (2) , e si definì 
espressamente Papa au6ioritatem Conci- 
lio pracellcre . Il Concilio Niceno I, di- 
chiarò che il Papa è 'quello , 'cui data est 
Fot est as e sopra di chi ? super ^ omnes 
Principes christianos , & omnes Populos 
eorum . . . super cunBos populos , & cun- 
‘ fiam Ecclesiam christianam . Si noti jji- ' 
per cunbiam Ecclesiam clic vuole dir dì 
pili , che supra Concilium (3) . Il gene- 
rai Concilio di Trento sotto di Paolo 
111 confessò , che 22 la Potestà suprema 
fu commessa al Papa sopra tutta la Chìe~> 

F- sa 

^ (i) II. . 

(t) Sess. XI. ‘ 

(3) Can. XXXIX. 
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sa (i) . Si notino le parole . PCon dice 
Sopra le Chiese ; ma sopra tutta la Chie- 
sa . Il Concilio Vili, generale , o sia 
Costantinopolitano IV. sotto di Adriano 
II. decise ne quidem a Concilio generali 
posse in Romanum Rontifìcem sententiam 
■ dici (*) . Il Concilio Romano sotto di S. 
Silvestro deposc che il Papa a Nemine 
da ninno può essere giudicato ; anzi nem- 
meno da tutto il clero : ne ' quidem a 
roto clero (5) ; dunque neanche dal Con- 
cilio . Nel Concilio Lateranese IV. sotto 
di Innocenzo III. fu definito che nel Pa' 
; pa sta il principato deir ordinaria pode- 
stà (4) . Nel Ld on e se ySQXto ù\ Gregorio 
X. fu accordato , che realmente il Pa- 
pa avea ricevuta dal Signore la pienez- 
za 

(i) Sess. XIV. De'Poenìt.C&p. Vili, 
(i) Can. XXI 
0) Can. ult. 

(4) C. 5. De dignit» Patri are har. 
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%a della potestà (i)’. Sotto 'di altro at« 
petto SI , ma però con concetti uguali 
definirono li generali Concilj Efesino , c 
I Calcedonese , e in altre Smodi Costanti^ 

1 nopolitane . Si discenda al Concilio ge- 

I ralc Fiorentino . Di questo quale fu il 

fentimento ? Definimus .... Romanum 
I Pontificem , ecco le sue parole, in uni- 
versum orhem tenere Prima^um . , , . & 
ipsi in B. Petro pascendi , regendi ^ & 
gubernandi universalem Ecciesiam a Do" 

I mino nostro Jesu Christo^plenam potestà- 
tem traditam esse ; e questa istessa sua 
decisione ne fu autenticata col dire es- 
I sere stato cosi definito , e cosi conte- 
nersi ne,’ sacri canoni eziandio , e nelle 
gesta degli Ecumenici preceduti Conci- 
Ij . Li Concilj fin qui sono tutti con- 
cordi . Tutti al Papa assegnano il Prin- 
cipato nella Chiesa per divina instituzio- 

' iic , la piene 2 za della potestà, e l* ec- 

F 1 eie* 

(t) Conc, Litgd, XI. ap. Labbh p. 


p 
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clesiastico Sommo Impero . Dunque se 
nelle ‘loro decisioni sono li Goncilj 1* in- 
fallibile regola della fede , per regola di 
fede è da tenersi il Papa , non solo co- 
me il superiore del Concilio, a ciù 
il Concilio ncir obbedienza soggiaccia 
ma anche per il .Monarca di tutta la Chier i 
sa universale « 

. Dissi che li Concilj nelle loro de- 
cisioni non sono discordi tra di loro » j 
un solo per essere lo spirito da cui yen- j 
gono regolati . Dunque se vanno tutti | 

uniti nella catolica dottrina , su 1 Papa j 

avrà, ugualmente come gli altri definito 
il sacro Concilio di Costanza ancora ? 
certo che si , c la condanna d«^lle ram- 
mentate proposizioni ne sono una stitfi- 
cicntlssima prova , altrimenti , o avrebbe 
errato il sacro Concilio di Costanza , o 
avrebbono errato tutti gli altri ; locche 
non ci è lecito il pensare , molto meno 

il dirlo . . ( 

Di- 


'' ' 
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Dirassi forse . Dunque il Concilia 
di Costanza fu contrario a se , avendo 
nella IV. , e V. sessione assoggettato il 
Papa , ed il Papa essendosi egli assòg- 
getiato nelle sessioni posteriori ?... Nò 
che a<se non fu contrario:stautecchè delle 
uac , e delle altre vario era il punto . II 
Papa come dubbio fu 1* oggetto delle 
prime « e il Papa come certo , e legi- 
timo fu 1’ oggetto delle altre . Ed ecco 
in porto r onore del sacro Concilio di 
Costanza nella varietà delle sue decisio*- 
ni , e insieme evacuato quel famoso 
€hìlle su cui sta appoggiato 1* illustri 
TfatattO 'del Sig. Teologo . 



F 3 i. ni 
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Li sentimenti de* Teologi , e de* 
Canonisti , altri stanno con 'noi, • 
che non sono di autorità J 
all* assunto quindi 
concludono 
niente . 

Nell’ articolo II. a Suo sostegno il 
Sig. Teologo si avanza ^ e procura di 
dimostrare che la sua dottrina è una con- 
seguenza del commune sentimento de* 
Teologi , e de’ Canonisti ; e molti He 
adduce , alla rinfusa riportandone i no- 
mi ; e fra questi in particolare annovera 
il Gersone , il Major , Pietro d’ Ailly ^ 
1* Almaino , il Cusavìo 4 Fletto de Pla- 
nul , Antonio de Rosellis , l* Abbate di 
Palermo , Ugoni Vescovo di Falmagosva ^ 
il Drìedo , il Zabarelta , Enea Silvio 4 
c ’l Cartuùano Con alcuni altri . Di qué- 
sti ne riservo alcuni > e degli altri di* 

t9Ì 
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tó ì rtia quali uomini erano costoro ? qui* 
ii Teologi ? e quali Canonisli ? conosce- 
vano eglino forse meglio dì tutto il re- 
sto del Mondo li veri sensi delle divi- 
ne scritture , e de* Padri , c eie* Conci- 
Ij ? . . , non sò come si sia astenuto dal 
produrre anche gli Ot:can , i Richer , i 
V arte -spm , i Laanoj , i Maimhurg , 

Pin ^ ì)e Domìnis , V’igor , Gerbas , Pi- 
ìbou , Morin , ed altri di questa cate- 
goria . — ma coloro che con tanta fcan~ 
ehetta ci spacciano si fatte citazioni \ 
tengono essi io dimando dal limbo de* 
iFancìulli , o si abusano dell* nltruà fati- 
pìullagine , ed ignoranza — (*) -- ? 

Ninna o almeno poca è I’ aiitontà 
del Gerìon , del Maior , dell* Almaino ^ 
t del Signore d’ Ailly che scriss-ro ne* 
tempi di scisma . SAo quldem , cosi par- 

F 4 la 

(*) Così il chiarissimo Abbate iVb- 
ghera nella sua Risposta alla Preposta ; 
Cosa è il Papa . Sondrio 1781. p. ^7, 
c 38. 
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la il Duval (i) , in re IPonti/tcia Altià* 
ccmem , Gersonìum Almainum &c. noiif 
ionia esse auóloritatis , quia tempore 
sebìsmaium flormrunt , & scrtpserunt *. 

Del GerSone in particolare , che si 
pompeggia ne* scritti del Sig. Teologi 
ugualmente parla il Tomatsino (i) , ed 
il Torrcnse insieme coll* Ockan , con 
'Tostato d’ Avila , con Marsilio di Var 
do va , co *l Cusani ^ e co* Bavileest lo 
colloca fra li sognatori * li Boverió Io 
scusa , nè lo taccia per essersi ritrattato . 
Il Oesirant riporta le da lui sofferte in* 
faraie nella Francia per li scritti suoi 
su tale oggetto , anzi sin* anche nello 
stesso Conrilio di Costanza , delle quali 
in 'sequela es'liato venne ; è I* università 
Parigina casso tuttocciò che esso scrisse 
dall* anno l ? i siilo all* anno 1418. ^ e 
fu egli st\sso sfarziro di ripudiare 

se stesso quanto scritto aveva contro la 

su- 

- (i) De Suprem. Póntif. Potesti 
(z) Diss. 15. in Condì, n. 14. 
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«Hpèriòritk Pontificia ; e dichiat^ èsseré 
una nuova opinione j stata sinanché al 
Concilro Pisano sconosciuta quella, in 
cui si prescrive il diritto di potersi dal 
Pontefice appellate > e al decreto con- 
trario di Martino V. ad sottomise . Di 
più : negli ultimi quattro anni di vita 
perchè datosi alla lettura con assiduità 
delle opere di S. Bonaventura , di A* 
lessandro d* Alex , e di S. *Tomaso d* 
^uino forrnolarmente si ritrattò come il 
Desirant con ampia fede attesta ; ed in 
vecchiaia soleva dire ché a sufficienza 
ne era rimasto confuso il suo gracchia- 
re : confuta est gàrrulitas ntea ; e tutiì 
esortava di leggere li scrittori antichi 
fc di seguirne la loro dottrina (B) . 

Pas- 

«i— — i— i I • h— — ^ 

AMÌ^O fAZÌONl, 

(B) Se mi è lecito di parlare Cònfòft* 
ikrò Gersone eoa Cersone • Scrisse c«i 

StK$ 
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. l?assaado ad altri il Cardinal di 
'sa errò seguendo li Consilj de* B'asìleesi^ 

ma 

_ ‘ ~ ~ " 

stui essere il Concilio superiore al Pa- 
pa * Cosi io leggo nei molti suoi passi 
nell’ Appellante inseriti ; ma se scrisse 
COSI , il suo dire non fa autorità poiché 
ne di lui scritti s* evince il contrario an- 
cora. Nel trattalo de potest. eccl , , & ori- 
gine juris consid io* dice che potestà^ 
ecclesiastica in sua plenitudine est forma' 
liter ^ 0 “ subjeCiive irt*solo R. Pontifice\ 
Lo stesso su di metro più energico an- 
cora poco più sotto di nuovo ripete ^ 
come pure nella consid. 13. Condì, a. 
ove fa , Monarchico il governo Pontifi- 
cio . Nel l. de vita sptr. Anna leCi. 3. 
dice che Habei ttaque Papa primo domi- 
ntum supcrioritatis a Christo supra to* 
Tarn Ecclesiam cum plenitudine potestà- 
tis in eis , qua spirituale regimen Ec' 
desia proprie respiciunt ; e poco dopo 
aggiunge ; prima potestas cognosàtur ex 
Evangelio , O adibus Apostolyrum , & 
ex eis , qua per successivam relationem 
eorum ad nos tanta certitudine sunt de- 
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llia ficónciliatosi coti Eugenio IV* scris- 
se * mutato sentimento » diveisanieùte ^ e 

si 

•uolu^a , ut merito temeraritts , & scan^ 
dalosus , immo schitntaticus judicetur , 
qui potestatem hanc vel abolere j i*uel di- 
minucre pràsumpserit . De hac potestate 
sunt jus cofìvocandi Concilia universaliaf 
jus determinandi cum Concilio qUastiones 
^dei per modum articùlorum omnes ge- 
neraliter obligantium » corre^ìo insuper 
Pralatorum inferiorttm > & eòrum si de- 
tneruerint tòtalis destitutio ^ & similta 
qua vel univerialem Ecclesìa statum tarh 
gunt vel finàlem suprentamque determinar 
tionem respiciunt j esprimendosi ancora 
con ugual energìa nel de statu Pràlato- 
tum consid. 13. Tutto ciò è di Gersone^ 
contro di Gersone prodotto da Un Teolo- 
go Italiand.Q,uesri sono i passi diGersone, 
e passi stati ad autorità citati dal cele- 
bre isterico Natale Alessandro Dottore 
Sorbonico > e di poi dal Dottore Sor- 
boiùco Giacinto Serry nelle sue prele* 
lezioni ( de Condì, disp. prael. ». p« 
i9i.) le quali con licenza de* superio*. 

ri* 
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sì coiresse ljO stesso fecel Ahulinst^TX 
.le uno fu de’ Sinodali Basileesi , come 
narra lo Spondano (i) . Questi furono nel ' 
loro esempio seguiti dall Abbate di P<*- 
Urmo , come si ricava dal Clacconìo (2) 
c cangiò parere contro lo scritto da 
lui 9 che secondo il Vancitoli tu assai . 

, indegno . Il Zabarella parlò di Papa dub- 
bio . Dionigi Cartusiano non parlò se 
non tenore al senso del Concilio di Co- 
stanza , di cui si serve de* scritti suoi 
ad autentica . Il Driedo non parlò che 

dei casi da noi eccettuati (3), cosi T U"* 
go-^ 

li furono stampate in Venezia nel *74*# 
c con privilegio di quell’ Eccellentissimo. 

Senato ; e passi che ritrovansi in m>- 
gliaja d* altri scrittori . Da me si citano ( 
xna non ad autorità , bensì per rendere 
cassa r autorità di Gersone ne’ di lui 
testi nell’ Appellante inseriti . 

(i) Ad 4W. 1447* n. 10^ 

(i) In Vit. & ib. 'Pandvo, < 

U 4. l'ccl. c. 4. 
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^oni , COSI de Rosellis, cosi li Cardinali 
di S* Giuliano , Jacobazio , e Molìniano^ 
COSI il Giurisconsulto Decio e cos'i quei 
tutti che vengono citati nello stesso ar- 
ticolo dal Sig. Teologo* per sua istessa 
confessione . Ema Silvio si è due vol- 
te pubblicamente ritrattato la prima all» 
• presenza di Eugenie IV. in qualità di 
Legato dell’ Iraperator Federico , e la 
seconda in qualità di Pontefice, sotto i] 
nome di Pio II. La prima ritrattazione 
si riporta dal Gobelino e la seconda dal 
Fleurry , c così altri , La addotta adun- 
que gran tarragine de’ scrittori non mon- 
ta al valore At un ette ; poiché chi hà 
scritto ché il Papa .aenza ìecce2àone è 
soggetto al Concilio si è anche ritrattato; 
locchè si si parlando di molti almeno, 
è dottrina ritrattata è vergonga P intro- 
durla in prova del contrario sentimen- 
to . E chi hà scritto per le circostanze 
di Papa dubbio , o non canonicamente 
eletto su *l fare dei molti dal Sig. Teo- 

Io- 
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logo riportati sotto di questo ' aspetto , 
non fa pure un jota a suo vantaggio ; 
concedendosi generalmente in questo ca- 
so al Concilio la superiorità ^ sulla ra- 
gione che Papa incerto per vero Papa 
non si hà , nè per Pastore . Lo stesso 
è da dirsi di un Papa , che in eresia 
cadesse , « ma questo è un puro caso spe- 
culativo ; imperocché siccome fin qui li 
Pontefici semper 'Domìni Ecclenam con- 
tra luporum insidias optime custodierunt 
(i), cosi sarà nell avvenire ancora ; ma 
anche in questo caso non può il Conci- 
"lio sentenziare , può bensì dichiarare Pa~ 
pam inourriise sententiam ab ipso Deo la- 
tam (i) secondo il detto dell* Evangeli- 
sta S. Giovanni qui non credit jam jn- 
dicatus est . Al Papa opporre si potreb- 
be il Concilio quando ingiuste leggi fa- 
cesse , e quando sconvolgere volesse lo 

sta- 

(0 Cau. Sunt quidam 13. q. i. 

(l) Reg» Sacerd. 1 . x. 19. - 
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stabilito bell’ ordine della sacra Gerar- 
chia ; ma una cale opposizione in se non 
inchiude superiorità . Resistette. S. P^olo 
a S. Pietro ma non. per quesp alcun di-, 
ce che S. Paolo* fosse a S. Pietro supe- 
riore nella dignità Pastorale . Altro è 
1* esercitare atti di giurisdizione sopra ì\ 
Papa, e altro è Ippporsì coHammonirlo . 

Si discenda al Bossuet altresì che 
del Sig. Teologo ne fu il maestro , men- 
tre si scopre, che molto hà preso dalla 
sua difesa della àicbìaraùone del clero 
Gallicano del i53i. ; c che li di lui 
senriinend da lui si riportano in tutto il 
suo Appellante in trionfo come se fossero 
tanti di Evangeli . A Monsignor BossueP 
anch’ io li dovuti onori contribuisco , c 
ne venero la memoria felice ; ma da me 
q ieìta sui open si rigetta , nou già per- 
eaè io sia di tinto di aprire il fiato con- 
tro di ui sì dotto Prelato ; ma perchè 
sò che dal suo proprio autore non fu 
considerata che come un aborto senza 

ca- 
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capo f e senza piedi , e. quindi coinè de» 
gaissimo di rifiuto , Fu quest’ opera da 
lui composta per favorire il Re , nc’ di 
cui vantaggi occupavasi , c nei bollori 
delle vertenze fra là Corte di Roma 1, 
c quella di Francia , le quali partorii 
tono le quattro proposizioni delle Bari^ 
gine Assemblee del id8i, qui in - qu- 
sto suo prodotto garantite , e difese 5 
ma che ? composta appena si penti , e 
per il suo pentimento non più la cu- 
rò , poiché lasciolla fra li suoi scritti 
gcpolta da rigettarsi . Indi nel jd93.u- 
nitamenie a tutti gli altri Vescovi delle 
Gallie ritrattato avendo quanto segui nc* 
Parigini convocati del id8z. , ne’ quali_ 
eravi egli pure concorso , ritrattò ezian'- 
■ dio quanto in quest’ opera dimostrato 
avea , perchè in essa la dottrina con- 
teneasi in quelle Assemblee inventata , a 
di cui diffesa scritto avea . Passato a mi- 
glior vita nel 1704. fra li suoi scritti si 
(itiQvò i ma ad ont^ di ogni istanza non 

po- 
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potè vedere la luce in Francia , ma sol® 
in Lucemòurgo nel 1730. , indi in y4m~ 
stardam nel 1745. , e poi in Lugano nel 
jj66. Dal che si comprende che anche la 
Francia segui l’ esempio del suo autore 
col riputarla come degna solo che di essere 
scartata ; non avendo voluto vedere fra li-* 
suoi recinti in giro la difesa di una dot- 
trina che fu nel 1^93 . , come erronea ri- 
vocata , e come soggetta alle censure 
proscritta . 

Del Sig. Teologo a sostego nel suo 
pensare non fanno adunque al caso le ci- 
tazioni prese nè dal Boùuet , nè da Enea 
Silvio , nè dal Gerbone , nè da altri tali ; 
poiché li sentimenti , de’ quali in vigore , 
si cantò da’ loro autori la Palidonia, sono 
tanto nel mondo lettetario , qurmto nella 
repubblica Teologica , ad autorità , non 
attendibili come pieni di macchie al puro 
cielo della verità , e della S. Fede . 

A nulla giova pure 1’ esposto senti- 
mento di Adriano VI. nc’ suoi commen- 

G fa- 
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tarj , quando non era se non Adriano Fio- 
rente protessore di Teolog'a nella univcr- 
giù di Lovanioi tutrocchè non si sappia di 
espressa ritrattazione'. Pontefice divenuto, 
€um alias extet non leve mutata ab eo sen- 
tenna monumentum , come dice il Scrry 
(i) , il quale da questa taccia un tal Pon- 
tefice ne difese. 

Dice finalmente che fu questa un 
massima pure delle Università di Varigi^ 
di Colonia , di Erford , di Cracovia , di 
yienna , e di Tjyuanio ; ma a un tal docu- 
mento presto si risponde ; e siccome nel 
Serry (i) senza molto fantasticare si ritro- 
va in terminis a questa esposizione la ris- 
posta, cosi in termina ancora io qui la re- 
gistro , ed eccola ; nec obest si dixerint 
importuni censores nonnuUasAcademias de- 
cretis suis pronuntiasse romanosPontifice^ 
Cenciliis generali bus esse subjebios.J^idelicet 

Vien- 


(i) Di Condì, dìsp. Pral 9. 
(r) L. c. dìsp. Pral. $. 
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Vienncnsem in t^a^atu 'idconmltatìoncm 
^htdorwm Imperli. H.-rfordiensem in tra- 
6latu Super unione , & neutralitate Brinci-, 
pum Eleo} or um. Cracoviiinsem in tramata,, 
de auHoritate sacrorum Conciliorum Ec- 
desiam universalem rapprasentantium ai 
T^vladislaum Polonia, & Mungavi a Regem. 
Coloniensem in traliatude potestate Papa 
& Concila ad Theodoricum Coloniensem 
Archìepiscopum. Cumenim occasione gras- 
santis tunc schismatis ea r espone a alauda^ 
tis Academiis data sint ; planum est ea 
nonntsi de tempore schismatis esse intelli- 
genda , maxime cum Conciiii Constantien- 
siSy& Basileensis decreta laudent ,quor'nm 
auSìoritatc nituntur. Resti quindi conchiu- 
so essere cosa certa : generale Concilium 
f^ahere aulioritatem jure divino ipsi ccn- 
cessam ad tollendum schisma , Icgithnum- 
£juc Pontificem declarandum come sull’au- 
torità del Torquemado (i) , del Gaetano 
G ^ (j) 

(i) In Summa lib. 2. cap. 99. 
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(i) , del (i), del Marta (5) , e del 
J^alema (4)' scrisse il Canonista Gaspar» 
Romano (5) ; ma non cosj di Papa ceno 
ragionando. 

COROLLARIO. 

# 

‘ • I 

Si confermi viepp'.ìi questa superiori- 
c'a , che su ’l Concilio ho io assegnata sV 
colle ragioni , che colle autorità al som- 
mo Pontefice romano . 

L* Università di Lovanio dichiarò 
nell’ articolo XXIV. che Summam hanc 
fraposituram primus omnium gessit S.Fe- 
trus verus Chrini in terris vicarius , &■ 
totìut famìliiB eju^ Factor , Post Petrunf 

^ vero 

(i) T. I. opusc. j. de Au6ìorit. Papa» 
c. 16 §. Concil. Perfe 3 . 

De legih, q. 95. Tr. 14. disp. 2 ‘ 
€eé. 14 n, 7J. 

(3) De furisdiSt. ^»paf- c- 17. n. 7. 

(4) 2. 2. disp. 2. q. j. pun6i. 7. ^ 45^ 
ad 6. 

(5) i. cit. n. j j. 
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^sró ex Chrml ìmtìtutìene omnes deinceps 
Pon‘:ificcs Pctri in cathedra siicce^sove^ , 
N jir articolo XXIII. decise che unu^ e^t 
'Ecclesìa summus Pastor , cui omms ohed't- 
re rencntur^ Nel XX\T. poi definì che cera- 
ta fi le tenenda sunt non solum , qua in 
Scripturis exprcssè sunt tradita ^ sedetìam 
qu<s per traditionem Ecclesìa Catholìca 
eredenda accephnus , & qua definita sunt 
super fideiy& morum negotìis per ca^ hedratn 
Petri , vel per generalia Concilia legiume 
congregata , e questo articolo è iin conse- 
gue ite d.'l XXl. , in cui fu dichiarato che: 
firma fide tenendwn e t w'ìam esse in terris 
Gerani , à’-que catholìcam Christi Ecclesia 
àm , eamque visibilem , qua ah Apostoli^ 
fundata , in hanc usque atatem perdurans 
retinetf& suSiipit quidquld de fiderò Rc^ 
lìgione traiidit , tradit , & traditura est 
cathedra Petri super cuam a Christo suo 
sponso est adìfica^^a , ut in iis , cua fide^ 
Sunt ^ 'r Religìonis errare non posHt . Se- 
condo la dottrina adunque di questa Uni- 
, G 3 Tcr- 
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versiti il Papa è iì pastore di tutta la fa, 
mi^ lia di G. C. Se così è sarà il pastore 
dei congregati in un C ^ncilio ancora ; e, 
siccome ali’ oificio del Pastore si aspertg^ 
il governare le peccore» e al dovere delle 
Peccore si aspetta T obbedire ; così s 
aspetta 1’ obbedire al Concilio , e al 
Papa il comandare dome à- usquequo 
da Papa impera, per eccettuare li casi che 
si sono già spiegati. Di piu : secondo la 
dottrina di questa Università la cattedra 
di.S. Pietro è quella su di cui stà fondata 
la Chiesa , e a cui la Chiesa ha da ricorre- 
re su gli affari della fede , di là per rice- 
yerne la decisione ; dunque second* essa * 
la cattedra del Papa è il tribunale supremo^ 

E’ vero che 1* Università di Lovanio rico- 
nosce per supremo tribunale anche il Con- 
cilio ecumenico nell’ aver detto per càthe- 
dram Petii^veì per generali a Concilia ;mà 
avendo circostanziati li Concilj coll’ ag- 
giunto legìtime congregata dimostrato 
che il Concilio generale istess» è da pren- 
der 
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tdersi per la cattedra di Pietro ; imperocché 
legitimo non è quel Concilio , che non sia 
dal Papa convocato , e in cui o per se , o 
per altri ei non vi risieda in capo ; eppetó 
siccome ove vi è il Papa, ivi vi è la catte- 
dra di S. Pietro; cosi quando un Concilio 
generale ha in capo il Papa , è il Concilio 
generale la cattedra di Pietro . E quando 
il Concilio generale non hìi il Papa in ca- 
po , il Concilio generale non si può per 
la cattedra di Pietro computare, a cui 
'della fede soltanto è affisso dell’ infallibi- 
lità il privilegio : e la ragione si è perchè 
ivi Cristo non si ritrova , ove non vi è il 
suo Vicario , uno stesso per essere il tri- 
bunale di G. C. col tribunale del Papa . 
Secondo r università di Lovanio è il Pa- 
pa adunque superiore al Conciho , quello 
essendo il Papa per cui ogni Concilio 
prende virth , forza , e vigore . 

Si riportino li sentimenti de* suoi 
Dottori . Lo Stapleton citato da Moti- 
G 4 d 
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signor Bossuet disse* (i) primieramente « 
che vera fentenùa est Romanum Pontifi- 
cem de fide decernentem , hareticum dog- 
ma non poise tradere . Pleec veritas est 
nunc apttd cathoheos certa ^ & recepta , 
dichiarando altresichiaramentela sua mente 
nella controversia sesta , questione secón- 
di, n.2. p. 6 i. Presso lo stesso dottissimo 
Prelato anche il Viggers altro dottore 
Lovaniese si spiegò (2) cosi col dire ({uod 
Papa sìt Concilio superior , conclusio 
certo tenenda , utpote fidei proxìma y ó- 
quee ab omnibus pene commUniter tenetw • 
Dello stesso sentimento fu Giacopo Lato- 
tno , pure dottore di Lovanio , il quale 
disse dicRomanus Pontifex est ordinarius 
judex Supremus (5) , e riflettendo sopra 


(i) ReleSi. Schoi controv- 5. q* 4 - 
unic, p. 29. 

(i) De Concil. duh. 3. il. 75.’ Vid. idem 

de Rom. P. dubi 5 * 

(3) De var. quasi. Gen- tifi An Prt*- 
matus Rom. P. sit a Christo * 
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li decreto del Contilìo dì Costanza ^ iii 
cui dichiarò Papam habere supremam au* 
fioritatem in Ecclesìa dice che non stat ' 
simul cwn eo , quod Concilium sit superiut 
papa , e in fine conehiude quod quamvis 
Ecclesìa sìt major simpliciter ^ quam Papa 
puta perfezione gratta , & amplitudine vir~ 
tutum, tamen potestate jurisdiZionis unus 
peccator potest esse multis justìs , & Papa 
major foto residuo Ecclesia corpore* Cos* 
sostennero pure Nicolò Cevoli (i) > cos* 
Ritardo Tapper (x) j e cosi altri , e pare 
che COSI sostenuto abbia anche il Bertin (j). 
Non diversamente decise la Teologi- 
ca sacra Facoltà di Parigi nel 1583. ih 
una sua risposta *che al Clero Gallicano 
diede su tal oggetto ricercata, in cui si spie- 
gò espressamente : Romanum Pontificem 
tsse jure divino summum in Ecclesia Po«* 

tificem y 

(i) In Antigràpho ad Cler, Gallic 72 
Eccl. Potest. declar. 

(x) Orat. Theol. HI. ari. 1 p. 6 , & 5^* 

(j) Ap. Bossuet in Deffens. Declar. t.i* 


/' 
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tìficcm ycui omnea Chrtatianl parere tenente 
tur , & qui immediavè a Christo non ho*, 
noria solum , sed potes atta , ac juri adibii-, 
onìs Primatum hahet in tota Ecclcaia. Dun- 
que se il suo primato è un primato di 
giurisdizione , e di potestà , & quìdem so* 
pii di tutta la Chiesa non concepisco come 
per giurisdizione e per potestà sia inferio- 
re al Concilio ; e poi se tutti li Cristiani 
devono obbedire a lui, non sò come dslla 
sua obbedienza si possa il Concilio sot- 
trarre .'E vero che alcuni speculativi di- 
cono che liCristiani presi di tnbutivè sor.9 
soggetti, non cosi poi colleCHvè ; ma la- 
sciato al loro logico pensare il dovuto 
onore a me appare che sb Theologich 
ben stolida questa distinzione , e se si 
vuole , contraria è alF Evangelico & fiet 
unum ovile , c5“ unua Paatcr , di cui in 
virth 10 riconosco il Papa per il Pastore 
deir ovile di G. C non preso solo di- 
^tributhè , ma bensì colleSliv'e arcora . 
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innoltre per riporta rnii ài dottissU 
àio clero delleGalIic si attribuì la poterà 
suprema, e universale al Pontefice Roma- 
no dai Ooncilj di Chalons nel pij.^di 
*Troslì nel 921. , di Rhtims nel 99 j , d* 
Or/e^»^54i,e àxTours nel 5(57., come pure 
ilei Bracarcnse , nel Milevitano , e nel 
É.aTÌshoncse , S. Bonaventura disse che 
Roma habet phnìtudtnem potestatls super 
émnes Ecclesias (i) . Il Durando , c *1 
Paludano asseriscono che quella potestà 
che al governo de* popoli si richiede da- 
ta fu solamente à Pietro , e all! di lu{ 
successori (2), Il Soto contestò Rortianum 
Pontificeni omnibus Condì js esse sùperio- 
rem (j) . Il celebre Pietro d* Aiìly fu 
Vescovo di Puìs j indi di P^aur , e poi 
di Cambray (4) disse che c „ il Signore 
con- 
ci) Serm. 24. in Hexam, 

(2) Ap. Gualter. in Sac. jClV. ' ' 

(3) Ap. Raynalà an. I5dj. 

(4) De Orìg. Eccles. Potest, Conili 
1. - Vid. fus. in Trad. de Eccl. Concila 
General, Rom. Pintif* éuflorit, p. c. 44 
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conferì a Pietro per se , e per li di 
,, lui successori 1’ autorità di disporre in- 
y, torno alti ministri della Chiesa , e di 
determinare la loro giurisdizione nel 
,, dire pa'sce oves mcas ; locchè vuol si* 
y» gnificare sii il pastore , e quel prela- 
„ to universale , a cui la disposi/ione ap" 
„ partenga , e il Regale governo si delle 
,, peccore che dell’ ovile snon mi allun- 
go di più che troppo sarebbe , e nojoso il 
riportare tutti li documenti che sonovi 
di questo argomento in prova . 

R esti adunque conchiuso che fuori 
dei casi eccettuati è il Pontefice Rnma~ 
no quella persona sola nella visi ile Chie- 
sa di Dio » in cui Iddio hà collocata la 
suprema sua potestà in terra , di cui in 
vigore essendo nel Cristianesimo il som- 
mo Pastore non è ad alcuno soggetto 
fuori che a Dio . Questa fu la dortrina 
che ci fu insegnata nel generai Concilio 
'Latiranese sotto di Leone X. dal Cardi- 
nal Federico S. Severino , e dai Legati 

del 
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del Rè Cristianissimo Claudio Vescovo di 
Maniglia , e Lodovico Signore di Sotery^ 
nel quale Concilio d* unanime consenso 
tutti li Padri decisero a lettere palmari ; 

Papa au6ioritatem Concilio pracellere , E 
questa fu sentenza peranchc deU’istesso 
Maìmhurgo stato del Papato un implaca^ 
bile persecutore , il quale disse (i) : 

Non potersi il Papa giudicare da alcun 
foro anche Conciliare , se non in causa d i 
eresia , e parlando su li sentimenti della 
Francia cosi nella pagina seguente ag 
giunge , e dice s che la Francia per 
avere , secondo il suo solito , tutela, della 
verità , e giustizia , e della *9- Sede , non 
potè mai accomodarsi ad approvare il pro- 
cedere del Concilio di Costanza , nel pro- 
cesso , che faceva contro Papa Giovanni ' 

( non XXII. come per bocca di Gersone 
dice il Sig. Teologo mi suo Appellante 
ma bensì XXUI. ) , mentre reputavasi da 

Dot- ' 

(i) Ist. dello Scisma d* Occidente Tom. 

%> lib. 5 . ibi. aSo. 
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Dottori , e Teologi suoi , che fosse più ài* 
cevole il procedere a liberare la Chiesa- 
dallo scisma per via di cessione., daprecu* 
farsi dai tre Papi, senza por mano all'at* 
tentato di processare Giovanni , e di spo- 
gliarlo per sentenza criminale dalla sua 
dignità ; anzi i trescavi di Eures , c di 
Care assona , che ritornarono da Costanza, 
a S. Dionigi ,per ragguagliare il Rè degli 
avvenimenti suddetti , furono male accolti, 
e la Corte fece dirgli parere sommamente 
strana la intrapresa di deporre un Papa ; 
ed il Dottor Giovanni di Castiglione , che 
era stato a Costanza , fu per ordine di Luir 
gì primogenito del Rè fatto carcerare , per" 
che ripreso da lui su 7 attentato suddetto, 
aveva voluto, re pacargli bruscamente per 
sostenerlo , soggiungendogli che esso aven- 
do altre volte attentate cose superiori alla 
propria conditone , ne erano proceduti di- 
sordini allo Stato ; ma che poi avesse ardi- 
to di attaccare un Papa , di concorrere col 
Suo parere & levargli la Tiara , e la dignità 

era 
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m azione da far temere dell* altra, 
j etoè di togliere al Rè suo Padre la corona 
di capo. Se questi erano li sentimenti de Ila 
Corte del Rè Cristianissimo su’l punto di 
^ un Papa dubbio , quali saranno poi su ’l pun-«. 
. to di un Papa certo ? 

; Troppo lunga sarà paruta questa mia 

all E. V. , ma più corto essere io non po- 
teva ; poiché ove molte wno le difBcoltà 
^ molte devono essere pure le ragioni che si 
I devono a loro iscioglimento opporre. Frà 
, pochi di seguirà 1’ altra , cori cui rimarrà 
^ disteso r intero mio sentimento su ’l gra- 
z aromi Appellante. Pieno di stima intan- 
to mi dichiaro , e colla solita venerazione 
mi sottoscrivo -, 

^ Cosmopoli a’ Aprile 1784. 

' 't 

I 


i r umlie 

' . De Foppoli * ^ 


Digitized by Google 



f 




Risposta 

al restante delle ragioni dal Signor 
Teologo addotte , e"' il tutto 
• di insussistente si 
coVtvin'ce* 



LETTERA V, 

I ' . 

fFerocheTE. V. sarà rimasta con-» 
’ vinta su *1 modo del mio pensare 
in veduta degli autentici , co quali 
nell’ ultima- mia ho reso senza fondo \* 
Achille, che regge tutta intiera la gran 
fabbrica dell’ Appellante . In questa le 
esporrò 1’ insussistenza del restante , in 
cui fatti molti ritrovo dalla Istoria Eccle- 
siastica pescati ma senza suco all’ uopo , 
perchè riportati con frangia , che non è 
la propria del loro ammanto . 

Per rispondere a tutti li fatti , che in- 

trodu- 
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troduce, bisognarebbe che impiegassi tan- 
ta carta , quanta ne fu la spicciata dal Be~ 
jerlingo nel comporre il* suo Teatro , e da 
Grevj , e da Granovj , e da altri Biblio- 
grafi nelle universali loro scientifiche Rac- 
colte. Un Calogerà vi penserebbe sopra a 
un SI gran cimento , e forse anche quel 
famoso d’ , di cui si dice che disciol- 


se, e discusse il scibile totum. Da intrepi- 
do io mi voglio cimentare tuttavia, è il no- 
do loro ne iscioglierò, che non è ne 1* 
Erculeo y ne quel di Gordio . Nudi li farò 
a'Uri'nuovo sole apparire, e affatto svesti- 
ti di quel jus , ossia ragione , e di- 
ritto , che loro fu bensì contribuito 


ma che pure come diritto in ninna legge- 
fondata sta , nè umana , nè divina . Hò 
ricevuti posteriormente , e non è guari al- 
cuni opuscoli di Autori , che per .vergo- 
gna, e per rossore hanno in silenzio lascia- 


to il nome . Li titoli di questi Prodotti 
anonimi sono : I. 7/ Dominio Spirituale , e 
*Je^nporale del Papa^ o siano Ricerche su* i. 


H 


Vt- 


t 
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vicario di G. C ^ etl Vrìncipc dì Romg ^ 
li. Il Papaj 0 siano Ricerche su* l Primate, 
di questo Sacerdote . III. Tj> Spirito della 
Corte di Roma, IV. V Istoria de Frati . 
Me ne hanno fatto sperare degli altri e li- 
sciti , e che usciranno dello stesso taglio, 
c con ugual crusca -nei pria ti. Di tutti ne fa- 
rò un impasto nel mio paniere ; e postolo- 
quindi nel lambicco delle quinteessenze , 
ne farò stillare un che da me Teo- 

logico si chiamerà . Non so se nel metro 
sarà uguale al Politico , che nei contorni 
di Roma si stampa in una incognita Tipo- 
grafia , o pure se sarà diverso ; mentre 
per non averlo veduto non sò che dire ; che 
mens non fertur in incognitum. Di colà se 
un qualche generoso Reverendissimo Pre- 
lato me ne spedirà copia , lo leggerò , se 
nò , lasci'TQ stare che non m’ importa ^ 
Ho inteso da un periodico foglio lettera- 
rio die questo Polìtico non gusta a tutti 
Ne ho la notizia a grado ; poiché diviso. 
c*osi il genio de’ letterati osservatori mi 

Ili- 
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lusingo che a chi non gusta il Volitico , a- 
vrà per il Teologico un buon palato. Stil*/ 
lato pertanto che sarà questo mio buon 
Caffè Teologico in più conversazioni pia-, 
e evali , ed erudite ne spedirò in molti pie-; 
cioli volumi all’E. V. un assaggio , e sulla 
groppa lo spedirò del Corriere Europeo^ 
il quale nei volumi della sua valige sarà 
da rqe imitato , e ci entrerà esso pure nel 
mio stillato , aceip facci di cappello, o. 
di beretta all’ autore dell’ appellante ìì 
quando averà perdute quelle ali che con 
molti fatti si è agli omeri suoi da se com- 
paginate con frangia al rovescio della me- 
daglia . Comparirà la mia Teocrazìa , c al- 
lume suo polemico più fatti nell’ Appel- 
lante inseriti si dilegueranno come li cera 
al fuoco, e come la neve al sole. Nel Caf- 
fè vi sarà il compimento per alleggerire 
lo stomaco a chi .ha pranzato non più che 
con traveggole . 

Di questi opuscoli in vista sono mi 
cosi determinato , in più potate per dix. 

H X scio- 
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Scioglierne quel gruppo che ne offusca il 
vero , acciò solo che in mentito sembian- 
te apparisca per allucinare gli incauti . Mi 
permetta 1’ E. V. pertanto che in questa 
mi restringa in una risposta generale ^ nel 
Caffè vieppiù per dilatarmi . 

Ne* seguenti capi , e articoli dice a- 
dunque il Sig. Teologo che il Papa è sog-. 
getto agli errori . Di qua ne inferisce; 
quindi I. che il Papa al Concilio soggiace* 
perchè il Concilio è infallibile . II. che le 
bolle , o li decipti Pontifii j soggiacionQ 
alla revisione , innanzicchè abbino alcun, 
vigore. Ul.che Tappe Ilo del Papa al Con- 
ciUo non è per sua natura , come quello, 
che si interpone nelle ordinarie cause giu-^ 
diciali , nelle quali T appello spoglia il 
giudice , da cui si appella di ogni attività; 
Imperocché stante T appello non resta 
privato il Papa del diritto di convocare il 
Concilio , di presiedervi , e di darvi , o. 
per se o col mezzo de* suoi legati Apo- 
stolici il suo voto sulTaffare da lui già de-* 
eiso , tuttociò ora si risponda . §. h 
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Il Papa noa soggiace agli errori 
nelle cose della S. Fede , 
quando ex Cathedra 
definisce . 

Il Sig. Teologo su Io stesso metro 
sempre concliiiide senza avvedersi che 
sopra di un supposto fabbrica privo di 
fondamento . Nella commune de’ saggi f. 
deve provare chi dice , e prima di sup- 
porre come franca una illazione , bisogna 
come certe dimostrare quelle premesse 
d’ onde deriva . Io non nego che la Chie- 
sa universale per il Concilio rappresentata < 
non sia infallibile ; ma so che quella non 
è la Chiesa universale , ove il Sommo 
Pontefice non si ritrova ; e sò che quel 
Concilio Ecumenico non rappresenta la 
Chiesa , in cui non vi è il Pontefice in 
qualità di Sommo Pastore * e Giudice • I9 
jion nego che la Chiesa stata non sia assì- 
H 3 cura- 
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curata della diviilà Assistenza J ma dico 
che questa divina assistenzi è fondata in 
quel rogavi prò' te Petre ,ut non deficiat 
fides tua che nella penona di S. Pietro ha 
detto G. C. al Papa. In virtù pertanto di 
queste parole dico che ilPoniefice è inial- 
libile i e che per il Pontefice è infallibile 
anche la Chiesa . 

ypi si permetta una riflessione . In S. 
Lucca si legf^e che G.G. parlò co%i\Simoni 
Simon ecce expethit vos , Ut cri- 

òr ar et sicut triticum , ego autem rogavi 
prò te , ut non defìcìat fides tua y & tu a- 
liqUan io Conversiti confi r ma fratres tuos ^ 
In queste divine parole e che promise in 
una tal circostanza il Redentore ? non al- 
tro che il privilegio della infallibilità; meiia 
tre il testo parla chiaro dell’ innerranza 
rielle cose della fede nelle espressioni ut 
non dcficìat fides. Ora a chi fa fatta questa 
promessa ? fu fatta a Pietro , e in Pietro 
al Papa , o alla Chiesa ? il testo parla chia- ‘ 
Eo;poicliè ivi parlava G.G. a Simone^t noà 


Pigitized by Goog 


Ilp 

alla Chiesa ; e per dare a capire a chi ca*. 
pir non vuole questa verità due volte ha / 
rip turo il nome di colui , a cui parlava 
nel dire : S'imon , Simon , acciò si inten- 
desse che ivi parlava a Ximone , e non ad 
alcun alno , e a lui solo di fatto parlava 
facendone testimon’anza le espressioni del 
testo prò te , fìdes tua tu fratres tuos 
pronomi tutti di seconda persona , e a 
ni un’ altro riferibili che a Dnn- 

qu'* anche il rogavi , ut nòn defìdat solo 
che a Simone è rif ribile . Si passi più ol- 
tre . Dopo avere G.C. pronunziato il no- 
me di Simone soggiunse ecce satanas expe^' 
ùvìt , ut cribraret vos. Qui che volle G. 

C. ndicare ? non altro se non che il de*^ 
monto avrebbe mossa ogni, pietra aflnnchè 
pericolassero dalla rettitu -ine » e affinchè 
nt* isinarissero le traccie d:lla f de . Se 
cosi è , perchè mn dopo avere ciò detto 
si rivolse e disse a Simo.ie ego autem ro^ 
givi prò te , ut non deficiat fiies tua ? Se 
'1 Jemoiiio dovea avv-ntarsi contro di 
H 4 . tutti ^ 
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tutu ili Un ugual bisognò. PiL*(ihe duiìqU*? 
disse solo che a Simone : rogavi prò te, 6 
non a tutti col dire rogavi prò vobis ? Sg 
G. G. av -’sse ivi voluto della Chiesa parlare 
detto sicuramente avrebbe rogavi prò vo-^ 
bis, e se detto avesse rogavi prò vobis , e- 
gli è certo che l’ unione de’ Vescovi in un 
Concilio rappresentanti la Ch’esa sarebbe 
infallibile anche senza del Papa ; ma così 
non è ; poiché disse Cristo rogavi prò te 
Dunque 1* infallibilità stà nel capo ^ e dal 
capo si dillbnde nel corpo; che vuol dire, 
che dal Papa ella ne passa nella Chiesa , 
Innoltriamoci . Se in quel rogalii prò ve 
avesse voluto G. C- della Chiesa parlare , 
sì dovrebbe anche alla Chiesa applicare il 
detto & tu aliqttando conversus ; locchè 
dire non si può , altrimenti dovrebbesi con- 
getturare che la Chiesa fosse un qualche 
dì per pervertirsi * perche non si converte 
se non il pervertito. In fine il confirnia fra-ì 
tres tuos non è applicabile alla Chiesa ^ 
imperocché la Chiesa ha bensì dei figlj dà 
' nutrì- 
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ifiiiicnre , nià non fratelli da confermate * 
Il testo intero adunque parla solo che di 
Pietro , e in Pietro del Pontefice j e solò 
che a Pietro , e alli di lui successori è ap* 
()ilcabile il suo spinto, e interno significa* 
lo. Dunque T itìfallibile è il Pontefice , pe* 
rò come Pontefice , per essere 1* infallibh 
lità una prerogativa annessa daDioalPon<« 
tificato , idest alla cattedra quando ex ca- 
thedra si decide ; e per' il Pentefice che 
siede in capo nel Concilio j e che è nella 
Chiesa universale il sommo Pastore j ne è 
infallibile si il Concilio, che la Chiesa, cioè 
tanto il rappresentante , quanto il rappre- 
sentato. Cosi si attesta da S. Leone (i) ^ 

da 


(i) In can. ita Dominut 7. d. 19. ib. 
hujus muneris Sacramentura ita Domìnus 
ad omnium Apostolorum offìcium pettine- 
te voluit ; ut in Beatissimo Petro principa- 
liter collocaret i ut ab ipso quasi quodanl 
capite dona sua ^velut in corpus omne dif- 
i^jinderet : ut cxortem se mysterii intelli» 

gerei 
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da cui si sa che col m“ZZo di Phtra sono 
passati nella Chiesa quei doni , che alla 
sua Chiesa ha voluto Iddio compartire , c 
da cui si sa che tutta la stabilità della Chic- 
^ sta in Pietro , e nelli di lui successori 
fondata ; onde se la Chiesa e infallibile 9 
tale ella è , perche f i fallibil'tà in essa 
dal Pontetìce ne deriva., per cui pregò G. 
^ C^ 

geret esse divini , qui ausus fuisset a Petri 
soliditare recedere. Huiic enim incon^or- 
tium individute unitatis assumprum , id quod 
ipse erat voluit nomi lari , dicendo : Tu 
es Petrus , & super hanc petram a difi cab o 
‘Ecclestam meam. Ut aeterni aedificatio T ra- 
pii mirabili munere gratiae Dei in Petri so-' 
liditate consisteret ; hac Ecclesiam suam 
firmitate coiroborans, ut ilhm nec huma- 
na temeritps posset appetere , nec porta? 
co n tra illa m Inferi pra-ivalerent . Vei um 
hanc petrae istius sacratissimainfìrmirarein, 
Dommo , ut diximus , a?dificante , coii- 
stmdfjm, nimis impia vult prie umptione 
violare, quisquis ejus ootestatcm tenrat 
infrir , l.v'i ndo cupidirtirilus Su 

a Ve iv- ìiftbli- /.i ■,< i V j ■> w I - ^ 
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d* tlt non dcficeret fides ejtis. NonèilPoil- 
tefice adunque agli errori soggetto jCOiufi 
scrive il Sig. Teologo . 

Chiudasi. La Santa Sede Roitiatia è U 
tC'atredra della infallibilità. A quo magis est 
nutantis fìdei stahìlttas expediandà ì cos^ 
ad Ormisda scrisse Posessore wtscowo Afri- 
cano sì a quo ì non altronde » cosi egli ^ 
quam ah èjus sedis Praside , cujus primus 
ReSior a Chrtsto audivh . Tu es Petrus , 

& fuper hanc petram adifìcabo EcclefiarA - 
meam (t) ; e perchè dì quà sì deve ripe- 
tere ? perchè come dice S. heone (i) il 
grande : soHdttas ìllius fi dei , quà in A* 
postolorum Principe est laudata^ perpetua 
est , & sicut pcrmanet , quod ifi Christo 
Petrus crèdidit: ita permanet quod in Petrà 
Christus instituìt. La santa Romana Sedè' 
è la Chiesa dall* Apostolo intesa , quando ^ 
disse che Ecclesìa Dei vivi est columna&-^ 
firmamentum veritatìs ^ Còme si definì 

(i) Ap. Labbaum Tom. 5. p. 661. 

(a) iVr?», a. in Asstmpt* 

» 
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anno 15 ^9v nel (i) Concilio di Là 

S.R. Sede è la Chiefa^ contro di cui G.G. 
ha promesso che non avrebbe prevaluto 
l’ Inferno , al riferire di Simplicio (i) 
Sommo Pontefice, e del Martire S* Mas- 
simo (j) , e la S.R* Sede è la Chiesa , se- 

con- 

r i 1" ' ^ ^ = ^ 

(i) San» 9 :a Romana Ecclesia colurhna ^ 
& firmamentum veritatis . . ad hanc e- 
jiim . . . necesse est omnem Ecclesiali! 
convenire . 

(i) In EpUt. 4. ad Imp, Zenonem . ib. 
Perstat enim in successoribus suis h«c, 6c 
eadem Apostolicas norma doófrinae , cui 
Dominus totius curam ovilis ’njunxit, cui 
se usque ad finem sceculi minimè d.*furu- 
I rum , cui portas inferi nunquam prsevali- 

I turas esse promissit ; cujus sententia quse 

. ligarentur in tetris , solvi testatus est non 

; posse nec in CjeIo . 

(3) In Epìst. ad Mariti. Pres bit. Cypri^ 
ib. ab initio enim quando ad vos Dei ver- 
bum assumpta carne descendit , unicam 
basira, ac fundamentuiii habcnt fide! 

. Christiani omnes Romanam Ecclesiam , 

‘ adv^r- 

[ 

I 

I 


I 
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(Wndo il Patriarca Bessartone (i), che alla 
universale presiede , e di c ui senza l’auto- 
rita non può alcuno nè sciogliere, liè con* 
chiudere veruno alFare ecclesiastico in 
ninna maniera.La Chiesa ella è quindi Do- 
mina, & regina super unìversas ecclesias.., 
fViDcipua nobilitate. . . dignitatis auSlori- 
tate . . . regimìnis , & iuris di 6iionis Prin- 
cipatu , come si de 6 ni dalla Teologica 
• ' U. sa- ■ 


adversusqùam juxtaSalvatorisvocem por- 
tae inferi haud quaquam pra.valuerint ... in 
hac velut ui solem sempitcrnae lucis, res- 
piciunt universi , 

(i) In Epist. Encyd. ad omnes sui Par- 
triarcatus Episcopos : ib. Si Doèiorum 
nostrorum libros evolveritis , invenictis 
Romanam Ecclesjam supra caeteras om- 
nes potestatem habere , & ita universse 
proeesse Ecclesise , ut absque ejus audfo- 
ritate nulla prorsiis ecclesiastica qucestio 
solvi, nullum dogma concluii possit , 
aut debeat . . . haec fidem Petti tener, 
& prsedicat : base sola est adversus quam 
portx inferi non pr^valebunt. 
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sacra facoltà Parigina ,e^ omnium Ecclesìa^ 

Tum matcT ^ at^uc ma^ìstTa • . • ccntrunt 

itnitapis ecclesiastica ad quam amnes ) 

Ecclesias necesse sit convenire ; ad quam 

perfidia aceessum hahere nonpossit ; quam 

non vincunt superba inferorum portai un- 

de sacerdotalis unitas ovnnis exorta est ^ 

come si dichiarò da Santi Cipriano (i) , 

Girolamo (z ) , Ireneo (3) , Ottato Mile- 

Alitano (4) , Agostino (5) , Bernardo (6) , | 

e da Concili gene rali Lateranese sotto di ' 

Innocenzo HI. , e Tr enfino (7); e tale ella j 

è perchè ha per capo quel sommo Pasto- I 

re , che serve ad essa non solo, ma ezian- 
dio 

(1) In lib. de unitate Ecclesìa . 

(2) In Epist. 14. O.Ò. ^Daynasum R.P, 

(3) lÀb, 3, advers. hareses cap. 3* 

(4) Lib. z. contr. Pannenian. 

(j) In Epist. 43. in Psal. contr» | 

Part. Donati . : 

(d) Lib. 4. de Consid. cap. 8 . J 

(7) Sess. 7. can. 3. Vid, ap. La^j^ 

Joiii. 13. p» 938, 


t 
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d5o a tutta la Chiesa universale dì’ colonna' 
CDm; al Pontefice -TVo^/or^ scrisse Sergio 
Metropolitano di Cipro nella lettera i che 
nel ^ 45 . fu letta , ed approvala nel Con- 
cilio Lateranese sotto di Martino I:m dii 
COSI fu caratterizzata la S.R Sede col suo 
Pastore : fìrmamsntum fidei fixuniy & im- 
mobile positit Chrutus apostolicam ve- 
stram sedcm . Tu enìm es , sicut divinum 
Vf'raciter pronunciai ver bum Petrus , & 
supra fundamenium tuum Ecclesìa colum- 
na eonfìrìnata sunt ; tibi & claves regni 
Ccelorum commisit , tu prophanàrwn ha- 
reseon de^tru5ijr exìstls ; Tu Princeps , & 
D)5ior on.bodoxa , & immaculata fidei » 
L.’ infallibdicà ne è adunque una preroga- 
tiva data da [>io alla S. Chiesa Romana , 
e al suo somino Pontefice ; e chi cerca di 
privarla cade nel fo>ro , perduto della 
verità il bel splendore . Q\ù romana Ec- 
clesia privilegium ab ipfo fummo omnium 
Écclesìarum Capite auferre conatur,, hio 
procul dubio in haresim. lahitwr ; & cum 

tlle 
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%lle vocetuT injustus , htc est procul du-^ 
bìo dicendus bareticus . Fidem quippe via* 
.lat ^ qui adversus illam agit , qua mas- 
ter . est fidei : & UH contumax inveni-^ 
tur , qui eam cun 5 iis Ecclesìis pratuUs- 
se cognsscitur (i) . Lungi dal vero è a- 
dunque andato il Sig, Teologo nel dire 
che il capo della S. R. Chiesa è sog- 
getto agli errori . Non il suo pertanto, 
ina di S. Ambrogio {%) se ne segua 1 * 
esempio , qui se in omnibus sequi magi- 
svram S. Romanam profitetur Eccle^ 
siam : 1* unica in essa perchè egli nè 
riconosceva , in cui inconvuHis radici- 
bus vivh Antiquitas (j) « 

§. II. ‘ 


(1) In can. cmnes i. d. 22. 

(2) Ap. Nicolaum I. in ep. ad Me- 
diolanenses , 

(3) Can, cantra statuto, 7. coais. ly, 

q. I. 
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^ JJ. I I* ; 

• * 

V 

I. Nè le bolle , nè li decreti Pontificj 

j soggiaciono airesame,nè hanno 

f " di bisogno 1’ accettazione 

j. de Vescovi per avere 

, il loro vigore . 

»• 

I, A un Teologo disdice il lasciare Io 

[ spirito de’ sacri canoni per seguire idee 

f rneraniente umane , e solo che di filosofi- 

f ca , o capricciosa deduzione , quali sono 

K le addotte , che hà infilzato insieme il 

t Sig. Teologo da pih scrittori , ma nella 

Chiesa universale non di quel credito che 
d si pensa. Ne’sacri canoni ritrovo il con- 
trario; onde n-go apertamente che le bol- 
. le de Pontefici , i loro decreti debbino 
soggiacere all’ esame de’ Concilj , o dei ' 
^ Vescovi prima di avere il loro vigore. Leg- 
go ne sacri canoni che ii 2 sj^eculum ^ & in 
1 exemplum san5ia romana Ecclesia . . •prò, 
pQsha estf e che aò omnibus quìdquid sta- 

I tutl'% 
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tutt , quìdquid ordinar , ferpetuo , & tr- 
Ycfra^abilitcr observandum est (i) • Leg- 
go che sic omnes Apostolica sedts sancito- 
nes accipìenda sum, tamquam ìpsius divi- ^ 
ni Petri voce firmata sint(i); e leggo che 
nulli fas est , vel velie , vel posse trans- 
gredi Apostolica sedis pracepta (3) . Lo 
stesso osservo che fu intimato da. Ponte- 
fici Calisto I. (4) , da Damaso (5) , da 

In- 

(i) In. c. enimvero 4. 

Can. sic omnes t. 

iì) Can. nulli 5. dist. 19. 

(4) Can. non decer i. d. it. — ib. Non 
decet a capite membra discedere; sed jux- 
ta sacra scripturae testìmonium omnia 
membra caput sequantur . Nulli vero du- 
bium est quod Apostolica Ecclesia mater 
est omnium Ecclesiarum , a cujus vos re- 
gulis nullatenus convenit deviare. Et sicut 
pei filius' venir facete voluntateniPatris;sic 
Se vos voluntatemvestraeimpleatis Matris, 
quae est Ecclesia.Q.uidquidergo sine discre- 
tion^Justitix contra hujus di'ciplinamaftum 
, fuerit ratum haberi ratio nulla permittit . 

(5) Can. oninia Decretai» 1 x,caus.% i • 
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Innocenzo I. (i) , da Gregorio IV (i) , e 
da S. Leone (j) . Lo stesso }:ure si insegnò 
da S. Agostino (4) , come anche nel sacro 
Concilio Trihuriensc (5). Chese si dices- 
se y sospetta essere la fede de’ Pontefici , 
stantecche nella propria loro causa hanno 
eglino parlato , o scritto , direi che sareb-» 
be questo un incile sutterfugiodimalviven- 
te per deludere Io spirito di Dio, che per 
il vero regna in essi (6). E se alcuno dicesse 
1 ^ . che 

(i) Can. Quis nesciat. ii. d. ii. 

(z) Can- Praceptis. d. iz. ib. Prae- 
ccptis Apostolicis non dura superbia resi- 
statur , sed per obedientiam , quse a San- 
ata Romana Ecclesia, & Apostolica au< 51 :oT 
jitate ju^ssa sunt , salutiferè impleantiir. . 

(3) Can. hoc vestra- io. d. n. 

(4) Can. in canonicis 6. d. 19. , & can, 
Palam est. cj. d. iz. 

(5) Can. XXX. 

(6) Bossuet Episc. Mddtns. in Defens. 
Declar. T, 2. par. 3. lib. 10. cap. 6 . edit. 
Lugan. 1^66. p. 194* ib. audio quid di- 
cane: Romanis Ponrificibus , sedis suge di- 

gnita- 
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die li santi Padri nella RomanaChiesa no» 
hanno inteso la santa Sede de' Pontefici , 
ma la Chiesa universale , sarebbe costui da 
deridersi al pari di chi ai calcagni ,• come 
. . • dice"’, 

gnitatem commendantibns , in propria vi- 
delicet causa non esse credendum. Sedab- 
6it ; pari eniin jure dixerint, ne Episcopis 
quidem , aut Presbyteris esse adhibcndam 
fidem , cura Sacerdotii sui honorem prse- 
di cant ; quod centra est. Nam quod Deus 
singularem honoris , dignitatisque prsBro- 
garivam contuIit,iisdem inspirat veruiide 
sua potestate sensuni ; ut ea in Domino • 
cum res poposcerit , liberè confiden- 
ter utantur : accepimus Spìritum SanBum^ 
qui ex Deo est , ut sciamus , qua a Deo 
donita sunt nobis ( i. Cor, II. ii. ) quod 
quidem hic semel dicere placuit,ut teme- 
raria n , ac pessiinam responsionem con<^u- 
tarem ; profiteorque me de Sedis Aposto- 
l:cce majestate , Romanorura PontJficum 
dotìrince, & traditioni creditumm : quam- 
quam eorum sedera non ipsi magis » quain 
reliqui,actota Ecclesia atque Orientales, 
iiaud minu3 qiiain Occidentales pracdicant. 
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dice il Serty (i) , ne portasse gli occhiali. 

Nello spirito d^* sacri cjiioni adun-. 
«lue questo diritto di esaminare non si rin-- 

(i) De Condì. Disp. z. PralcU. 7. ib. 
Respondet tortasse nonne ino . . . Roma- 
nain Ecclesiam tot illis tifnlis a Patribus , 
& Gonciliis liouestatain ^ non illam intei- 
ligi , quoe Roinse ambita continstur , sed 
illam dumtaxar esse qua^toto terraruinoibe 
dilFunditur , qutcque Romana ipsa dicitur 
communione, non locali ciraimscriptione. 

At inepcè prorsus atque inscitè. Q.uan- 
doquidem non potest Ecclesia , ut est toro 
orbe dilTus'a , coeteraniin ^ qiiaj prteter ip- 
sam nullie sunt, mater dici atque inagistra: 
irec potest tota Ecclesice' iiniversitas pecu-' 
liarium Ecclesiarum centcum vocitari.Uti 
profcélo linecE simili cmnes , pecnliaris 
cujusque liiieiE ccntrum esse non possunt : 
nec potest quis sui ipsius Pater esse , at- 
que Migister. Ut sileam. Patres ex citatis 
bène multos , tacito Ecclt’ùa Romana no- 
mine , Petri St’dem Ecclesiarufn omnium 
matrem , atque magistram , cvntninique 
imitatis Ecclesiasticse nunciipare ; quo no- 
mine Romanam Ecclesiam cit notati n;mo. 
non Videe, nisi qui incalcaneo oculos hubcc. 


\ 
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viene, ma bensì invece l’ obbligo àssolutO 
vi si ritrova di obbedire alle leggi della S. 

R. Sede , senza prevenzione di alcun as- 
senso , o scrutinio , nè di Concilio, nè di 
Università , nè di alcun altro. 

In virtù di un altro documento Io 
stesso diritto pure io nego un altra volta . 
Parlando Benedetto XlV.nella sUa Sinodo 
Diocesana delle sinodali costituzioni delle 
Chiese Tolecana^ e Cartaginese, nelle qua- 
li si vietava il rirevimeuto delle lettete A- 
postoliche, e se ne proibiva Tesecuzione ,• 
innanzicchè da* Vescovi , o da loro Uffi- 
ciali non ne fossero state prima esaminate* 
rivedute * ed approvate , dice che dopo, 
essere state queste distese ne vennero alla 

S. R. Sede ancora spedite , di la onde ot- 

tenern" la conferma . Arrivarono a Leone 
X e che ne segui ? ne segui che questo 
Pontefice indeccns riputò , & ahsonum ^ 
qwnimyyio temer artwn , quoà qua erant à 
summo Pontifice gesta , e a inferiorum ex- 
4mmi,& judicio subessenti vennero 

ca 
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-da luì scartate , e con Apostolico Editto 
dopo avere approvate le sanzioni di Boni~ 
facto IX. , e di Martino V. contro il pri- 
vilegio alle Gallie da Urbano VI. accorda- 
to , in eorum Civitatibus , & Diacesi- 
hu^ Aposiolica littera executione carerent 
nisì ab ipsismet Pr^latis , vsl eorum 0[jl- 
eia^ibus eftent antea examinata yatque ap~ 
probata cassò affatto, rescisse, ed annullò 
queste Costituzioni delle due mentovate 
Chiese con quelle di qualsivoglia altra si- 
no'lo a questo punto relative ; & ne uUa 
eorumdem memoria uUo unepaam tempore 
extaret , eadem a libris , seu codtcibuSy in 
qiiibus scripta y atque adnotata reperieban^ 
tur , ita ob Ut erari , & radi pracepit , ut 
amplius legi non possent. Cosi fece dipoi 
Clemente VII. , che in ciò di Leone X. ne 
seguì r esempio. Per confessione de* me- 
- demi non hanno li Vescofi adunque questo 
diritto ; poiché se I’ avessero , nè la Chie- 
sa di nè quelli di Cartagine avreb- 

bono una simile esenzione richiesta daLf- 
I 4 ene 
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»? X , nè li Prelati delle Gallie avr'ebbon 
da V rbjno VI. un tanto privilegio ricerca-* 
to . Dunque la Chiesa non ha un tanto jùf 
di far soggia:ere al suo esame le Bolle $ e 
li Dicren del suo sommo Pastore . 

Dal Sig. Teologo al capo III. provasi il 
da se addotto , od inventato sistemi, e di- 
ce, che accostumò in tutti li Secoli di esa*- 
minare li Pontifiej decreti: dal che ne de- 
duce per conseguenza esservi nella Chiesa 
un diritto tale di tenere a se soggetto il 
Papa , e di non ammettere per vali- 
da veruna Decisione Papale , prima che 
dal Concilio non sia stata approvata . Di* 
mostrasi da lui un uso di siimi taglio co- 
gli Esempli , e introduce I* il fatto de 
Vescovi Donatisti , che non vollero per 
buona ammettere la condanna , che in uri 
Concilio Romano emanò contro di essi il 
Pontefice Midcbiade^ e che perciò richie- 
sero un nuovo Concilio per fare soggiace- 
re all’ esame la ricevuta sentenza, da essi 
ingiusta considerataje autentica questo 

pre- 
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{jreieso richiamo coll* autorità ài^.Agó^ 
itinoyW quale disse che dopo uria tal dcfi- 
ilizione adhucpletiariumEcclesié 

TJniversdlis Cortcilium , ubi etiam cum tp^ 

SIS ju ìicìbus causa possit agitavi , II, Ghè 
pressato /««ofmzolll. dal cristianissimo Rè 
Filippo ad accordare Jo scioglimento del 
suo matrimonio con Ingeburga gli diè per 
risposta che da se non poteva decidere un 
- affare di tanta importanza senza un Concì- 
lio generale. Dal che conchiude che l’au- 
torità Papale è inferiore all’autorità d’ uri • 
Concilio, tostochè non poteva esso sensfa 
un Concilio definire il richiesto sciogli- 
mento. III. Che le decisioni di S .Celestino 
contro di Nestorio , di S. Leone contro di 
Eudche, di Agatone Contro de’Monoteli- 
ti , e di Vigilio nella causa de tré Capito- 
li vennero ne* plenarj Concilj esaminate i ' 
fatte soggette al critico giudicio de' Sino- 
dali . Aggiunge che questo ricorso a esa-* 
me è stato dalla condotta istessa de* Fon- • ' ' 
cefici giustificato . I. Perchè nonji ebbe a ' 
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male da S. Sih'estro che si esaminassefò 
Je dichiarazioni nel Concilio Niceno che 
fatte avevano contro li Vescovi Africani 
ed Asiatici li Pontefici Steffano ,e Vitto- 
; e perchè Damaso non si oppose al 
nuovo giudizio che fatto venne nel Conci- 
lio Costantinopolitano su gli errori de’ se- 
guaci di Macedonio , tuttocchè dal Pon- 
tefice hiberio stato fosse già definito . II* 
Perche hanno li Pontefici stessi de posto , 
c confessato che anch* essi erano alli cano- 
ni dei Concili soggetti ; e fra questi anno- 
▼era due leeoni , Nicolò I. , Zosimo , Mar* 
tino I» , Simplicio , e Zaccaria a’ quali 
poteva benissimo aggiungere Felice HI. an- 
cora 9 Gelasio , Eugenio III. , Lucio III. , 
Innocenzo III. , e Gregorio il grande. Oltre 
li riportati produce alla rinfusa altri fatti j 
ma però del medesimo odore ; ond* è che 
si sono in silenzio lasciati^ potendo valer» 
per tutti degli addotti , c da noi rammen- 
tati la risposta. 

Un gran che il Sig. Teologo da que- 


^tc istorie pretende ; toa tìel Veto alcuni 
poco concludono , ed altre fanno per noi. 

Il fatto de Donatisti non vale un zero ; r 

poiché un attentato derivato nond’altron- 
de , che dalla petulanza ^ dalla Sfaccia* 
taggine ^ e dalla temerità non là regola ^ 
per derivarne quindi un diritto . Legga 
meglio il Sig. Teologo la loro istoria che 
he rimarrà d’ assai persuaso j non al suo 
Intento , ma per lo contrario . Di S 
stino poi quanto all’ autorità dirò che non 
si prende nel giusto suo aspetto. Il Scrr/ 

(i) cosi parla : qua jactantur sanctissimi 
Do6ioris •verba , restabat adhuc plenari* 
ùm totius Ecclesia? Concilium sperperarne 
& in contrarium sensum accipiuntUr , neé 
approbationis verba tunt , sed increpatio» 
iih irorticà s inter je6tam a Donatista 

appellationemtamquam postremtìmpetulan* 
tia^& audacia conatum improbahaU quasi 
diceret j nihil restabat audacisB , 6é 

impu- 

è 

(i) Disp, PrakSi, 8 p. ^8. 
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impiid^ntias vestr^s , quam ut plenarmiri 
Ecclesjae Conciliuin celebrati poteritis , 
in quo Melchiadis judicium rescinde returj 
quod stultè, impièque fecisris . Id unum., 
ut tentare tis reliquum fuit . liti ^lane vi- 
ro facinoroso in desperationem tandem 
''allo solemus dicere : nihil tibi restar „ 
quam ut laqueo te suspendas : (juod utiejue 
'non probando dicimus , fed exagerando 
desperattonem . 

Niente conclude pure la data rispo- 
sta da Innocenzo IH* al Re Filippo ; men- 
tre if dedotto da essa dal Sig. Teologo è 
da rigettarsi tra li documenti senza crite- 
rio . Innocentìtis enim , cosi scrive il Ser- 
ly (i) , nihil quidquam eo in ncgotio prò 
Rege agere se posse putavit ; non utique 
defechi suprema in Ecclesia potcstaùs , scd 
defedi* aqy.ltatis , atqtte justitia postwa- 
torum a Rege Augusto . Qtiod ncmpe rem 
postulassct Augustus jur e divino vetitam 


(i) DUp. }. Rraled, 
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in Ev/ingdto , quod Deus cdnjunxit , ho- 
mo non separet . Quod vero de fièces. faria 
Concilj gemer ali f deliher attorie siibjungit', 
sine qua nihil se inKegis gratiam decerne- 
re posse ah ; non ex jure , & ac m vide- 
tur dì6hm : ciim nec cantra jus divinumy 
Christique praceptum , definire quidquam, 

'' p OS set generale Conciliwn sed ad meram 
excusationem , hcnes tumqtie suffvgium ex- * 
cogitìtum est : quia nullum fune prasto 
ConcUlum aderat , cum quo ea de re deli-? ■ • 
ber are posset . Quod demum de officj , di- \ ^ 
gn‘ tati sque j abiura subjungit , si forte ad'' 
'Rcgis grati am , sententiam dìceret ; id- ' 
circo est diblum, quia si Pontifex in aper- 
tam inctdat haresim uti eo in casu contin- 
geret . Condito suhi]citur^ imo dednit esse 
Pontifex , potestque e sua sede deijci , ae 
deturharì . 

Quanto poi alle decisioni de Pontefi- 
ci Celestino , Leone , ed Agatone mi pare 
che 1 esposto dal Sig. Teologo non con- 
cordi col vero ; poiché m ordine al pri- 
mo 
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mo dice ìW, Nat ale Aleit andrò che eser- 
citò nella Sinodo Efesina ima somma po- 
testà (i) * Cosi scrive questo isterico ; 
exercuit quidem Casìestinus dominativam 
potestatem in primamEphesinam Ecumeni- 
,cam SynoduM , c[uia cum antea Nestoriwn, 
ipsiusque dogmata damnasset , jussit a se 
iatam séntentiam executioni mandavi , ve- 
Tavitque ab eadem recedere . Riportando 
’ ordine che diede alli suoi legati dice lo 
stesso il critico Baluze , il quale asserisce 
che cosi parlò ; aubioritatem sedis Apo- 
stolica custodiri debere mandamus i Si- 
quidem , & instruSitones , qua vobts tra- 
dita sunt hac loquun'ur, ut interesse conr 
ventui debeatis : ad discepationem si fue- 
rit ventum , vos de eorum sententìis judi- 
care debeatis , non subire certamen . In 
queste due autorità non si ritrova forse il 
contrario ? secondo il riferito di questi 
due celebri Scrittori impose Celestino 

di 


(i) S0e* V. Dìss. i;. SchoL 3. unte. 
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-flì eseguire gli ordini della sua sentenza ; 
e proibì di non allontanarsi in vertinapice 
da essa; e a suoi legati ordinò di non sog- 
giacere a esame , ma bensì di giudicare su 
le sentenze de’ Padri . Dunque la deci- 
sione di Celestino non fu aH’esame de* Si- 
nodali sottoposta . Obbedì la Sinodo ì . 
sì . Depose Nesiorio venerando li Ponti- 
Hcj decreti col dire : coa6ii . . . per Ept- 
stolam Santissimi l‘atris nostri.. Coelesti- 
ni ... ad lugubrem contra eum smtentiam 
n;fK/m«s.Non s’accorda adunque col vero 
quello, che esposto hà il Sig. Teologo in 
ordii^ic alla decisione di questo Pontefice . 
Non s* accorda col vero neanche 1* espo- 
sto sulla decisione del Pontefice Eeone . 
mentre il tuono con cui parlò in quelCon- 
cilio col mezzo de* suoi legati non indica 
la soggezione dell* esame . Nmc in vica- 
rits meìs adsum , così egli parlo , & jam 
dudum infidei catholica pradicatione 'non 
iesum ; nt qui non potestis ignorare quid 

ex antiqua traditione credamus , non pos- 
si^ 
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'gitis dubitare quid cuftamu^ : unSg 
fratres carissimi rejeéla penitus auda 
eia disputandi contra fidem divinitus 
inspiratanv , vana errantiurn infidelitas 
conquicscat , nec liceat defendi quod 
non licer credi ; cum seetmdum evangeli- 
cas aubìoritates , secundum propheticas 
voces , 'apo stali camque do^rinam pienissi- 
me lucidissime per litteras, quc\s ad B, 
memoria Flavianum Episcopum misimus , 
fuerit declaratum , qua sii de Sacramento 
inearnationis Domìni Nostri J. C.pia , & 
sincera confessio. Da questo modo altresì* 
con cui scrisse S- Leone al Concilio Calce- 
danese non si prova che per essere sogget- 
ta all* esamè sia stata la di lui lettera colà 
spedita . Non negasi che Attico Vescovo 
d i Nicopoli non 1’ abbi voluta esaminare , 
c non negiisi che più altri Vescovi , e in 
particolare gli llliri cianico. ìxì^alestìni non 
abbino esaminata ; ma in qual guisa ? 
con che sorta di esame? forse per correg- 
gerla, for§e per emendarla? Nò. Fuesamii- 

nata 
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nata , da essa per avere quel lume, quel- 
la dottrina, e quella erudizione che al fat- 
*to abbisognava . Si dirà , Dunque se li Pa- 
dri del Concilio dovevano stare a puntino 
nei loro voti , e giudizj al senso di questa 
lettera, non era necessària la loro convoca- 
zione. pertanto vennero convocati? 
aquesa istanzaiI*ferrj>comesegue egregia- 
mente risponde : U^i verononqualiscumcjuP 
damnandaest haresis, sedhareùSy ad cujus - 
defensionem conspirant Regna figrentissimay 
Nationes integra , Sedes Episcopales ma^ 
gna , & multa ; tmc certe neccetsaria est 
Concilj JEàCumenici- celebratio : cjuia tunc 
tinius R.Fontifìcis aubioritate franari, & 
coerceri haretìci nolunt. Exemplum habe^ 
mus in Arianis , Eutyshianis , Nestoria- 
nis , Monothelttts , Gracis , T^utheranis ^ 

& Calvinistis , quos franare Romani Pon- 
tìfices non potuermt absque plenarierum 
Conciliorum celebratione . Patet hoc etiam 
Africanorum rebaptizantium exemplo , qtd 
ab errore divelli nequivere unius Stephahi 

K L 
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1 . R, P- auSioritate ^donec in plenario Con- 
cilio erroT datnnattis essett 

Ciò che si è detto di questi due Pon- 
tefici , è da dirsi eziandio in ordine al Pon- 
tefice Agatone ; poiché fu a’ Padri de 

Concilio Costantinopolitano ordinato di ob- 
bedire , e non di esaminare , o contendere, 
o questionare sulla decisione della S. R. 
Sede. Cosi dal Concilio Romano fu scritto 
sotto la presidenza di Agatone , come il 
Baronio racconta : Personas autem de no- 
stra humilitatis ordine pravidimus diri- 
gere addestra Deo protegendafortitudims 
vestigia, qua omnium nostrum y idest unt- 
^ersorum per septentrionales , vel occiduas 
regtones Episcoporum sugge stionemyin qua 
& Apostolica nostra fidei confessionempra- 
libavimus ojferre debeant y non tamen tana- 
quam de incertis contendere , sed ut certa 
atque immutabilia compendiosa definì- 

tionc proferre Quicumque proinde 

Sacerdotum , qua in hac nostra hu- 
militatis confessione continentur nobis- 

cum 
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cum stnceriter pradlcare desiderant : ut 
nostra Apostolica fidei concordes , ^ con-> 
Sacerdotes , ó- mmtstros ejusdem fidei , & 
( ut stmpliciter dicamus ) ut spirituales 
fratres , & coepiscopos nostro! suscipimus , 
vero hac confiterì noluerint, ut tnfen- 
SOS Catholica , atque Apostolica confessio-t 
ni , perpetua condemnationis reos esse ceri- 
semus :nec aliquando tales in nostra burnì’- 
litatis collegio , nisi correSlos suscipere 
patimur, : 

Ha sbagliato il Sig. Teologo anche in- 
torno a quanto riporta sulla decisione di 
Vigilio ; mentre la sinodo ove si agitò la 
causa de tre capitoli , non rescisse quella 
filma di Vigilio , che da Vigilio venne 
fatta giammai.f^i^i/i«r^ecco come parla il 
Sv,rry (i) , nunquam trìa capitulci proba- 
vit , sed ab illorum censura ahstinuit per 
aliquod tempus ; tum quod Concìlio Chal- 
cedonensìya quo intarla relìSia fuerant^trb‘ 

K * ju- 

(2) Disp, de Concilierai.'^, p.m.— 
Vid. plur. ap. Bernin. T, a. p.iiS.c/'np. 


Digitized by Google 



/ 


14 ^ 

juriam inferre rum vlderetur ; tum quod 
illorum capitulorum genuìnum , ^ inti^ \ 
nium sensum nondu*n esset aisecutus ^ fa6H 
quodam errore laborans; tum quod illorum 
Au6iores vita funbios accepisset , quorum 
Idcirco mane! itiquierare minime congrtie- 
ret X nunquam tamen reipsa , latoque judi^ ^ 
do probaverav , qua subinde re melius in- 
tpebia damnavit . Optare Quinta Synodi 
sententìa, qua trìa capitula damnata sunt 
i6ium fuisse Vtgilium , nonnìsi per sum- 
mam calumniam dici potest . I 

Zoppica adunque il Sig Teologo nelle 
«ue asserzioni ; e zoppicano di molto al- 
^ cresi le addotte prove, le quali niente con- 
tro di noi conchiudono . Imperocché il 
dato permesso nort fu con licenza di alte- i 
rare i loro giudicj , ma bensì affinchè eru- 
diti li Padri sulle infallibili decisioni ne 
rimanessero rischiarati nel caso di per- 
plessità, e di dubbiezza. Niente pure con-, 
chiude la professata soggezione ai canoni i 
da pili Pontefici ; poiché come Grazia^ 

ne 
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ria (i) fcrive : sacrosanl^a Romana Eccle-^ 
sia jui & auSioritatem savris canoni bus 
impertitur , sed non eis alligai ur . Habet 
enim jus condendi canones i nipote qua ca- 
put est , & cardo omn: um Ecclesiarum : a 
cujus regala nemini dissentire licei . Ita 
ergo canonibus auHoritatem prastat, ut 
seipsam non suhjaceat eis . E cpsi è per 
confessione ancora de’ medemi Concilj ; 
fnentre in nonnuUis eapltulis Conciliorum 
COSI soggiunge lo stesso , cwn aliquid ob- 
servandum èecermtur^ statini subinferturi 
nìss auItoritasRomanà Ecclesìa aliter im- 
pcraverit , vcl salvo tamen in omnibus ju- 
re S R. Ecclesia, vel salva tamen in om- 
nibus Apostolica au6ioritate . 

E’ da farsi osservazione tuttavia fra U 
canoni , che in se contengono un punto di 
fede, e li canoni, che stabiliscono un pun- 
to di disciplina. In ordine ai primi è il Pa- 
pa ancora soggetto come si sono spiegati 
K 3 In- 

(i')In cdn, 15. q.i.post can.Ideo permh- 
teme 16. & post can Posteaquam 2j. q-2. 
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Innocenzo iif( i), Alessandro III. (i), tìf- 
hano (5), S. Tomaso (4) , S. Bonaventura 
, (5) » ' 5 '. Antonino (6) , e lo Svarcz (7) , 
m;ntr«; questi non ponnosi alterare . Noli 
COSI poi in ordine agli altri, su quali San- 
ila Romana Ecclesia sua auóìoritatei con- 
g -'egata valet disjungersy & disjunila con- 
gregare ì rationis tamen aquita,*e conside- 
rata come lo sfesso Graziano attesta * 

§. Ili, 



(c)Tn C. litteras de Restitut. Spoliator* 

(i) In C. super eo 4. de Usur. ì 

(^) In C. sunt (jutdem 15. q. t. j 

• (4) I <7. 97 a. 4. ad -in 4. d. 47. 
a. 4,.— in Quodlìbet , 4. q. 8. a. 3. 

(O In 4. d. 38 a. 2 ( 

(<^) P* 'T'. 22 c. 7. 23. ! 

(7) T. 3. de Euchar. q. 74^ 43 * 1 
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V idea deir Appello dal Sig. Teologo- 
stabilita , conferma nel Papa 
la superiorità su *1 
Concilio . 

All* esposto sull’ idea dell* Appello 
ora si passi. Dice il Sig. Teologo che nell* 
Appello dal Papa al Concilio vi devie 
essere pure il voto, ed il giudicio del Pa- 
pa, nè pih, nè meno . Se così è , non è un 
tale appello adunque che un appello dal 
Papa al Papa ?... Di fatto è tale ; e que- 
sto appello fu già dà noi conceduto, e ora 
pure si concede ; mentre di un modo tale 
di provocare ne’saiiti io ne ritrovo esempj* 
Fra questi cosj disse S. Ivone Vescovo di 
Ch.zrtrc"» (jt) . .yi aliquando se pr agra- 
%a*ot ipstui Ecclesia ( Rofnanse ) auSiorl^ 
tate , conqupr-’.oitrtr^ hoc eis consilium da- 
mus ut t . . ab tlla ai ipsam confugian*^\& 

(i) In Epist.’ i8]. ahas 



-, / 
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nde expeSient levamene unde se conquerurt- 
tur accepisse gravamen . Questa fu una 
dottrina pure di S. Bernardo (i).Si livel- 
lino le di lui parole . Quìs mihi faciat ju^ 
stitiam de vobis} cosi parla questo S. Dot- 
tore ad un Pontefice scrivendo Quìs ? * . . I 

Se il Concilio è superiore al Papa , e se • 

per la sua superiorità ne è del Papa il giu- | 

dice perchè interrogò eos'i questo Santo ì i 

e perchè disse Quìs mihifaciet justitiam 
de vobis} non v’ era il Concilio a cui pro- 
vocarlo ?... certo che si quando vaglia ( 
r opinare del Sig. Teologo. Dunque per-? 
chè disse Q}ùs mìhì facietì si dirà: a tem- 
pi di S. Bernardo non vi era questa scoper- 
ta dommatica . Se non vi era , dunque è j 
questa una dottrina nuova , e se è nuova ^ 
è anche ripudiabile . Va avanti c dice : 
extat quidem tribunal Christì . Se il Con- 
cilio è superiore al Papa perchè non disse 

ex-' 

V ' • ì l i' ' • ' 

(i) In Èpist. 113. 5 c in lib.- j 

de eonsid. cap. a. I 
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extat ^utdem tribunal Cancìlìi} Nell* ave- 


re quindi detto extat quidcm trihunalChru 
sti vuol dire che fuori di G C. niunopuò 
giudicare del Papa. Dunque il Papa non è 
inferiore alConciliosubitochè non più che 
al tribunale di Cristo si può dal Papa ap- 
pellare. E COSI è in realtà ; poiché il tri- 
bunale del Concilio ancora è il tribunal de! 
Papa. Nè v’ ha altra dilfercnza frà il giu- 
dizio Papale ex cathedra dato nel sacro d 
^ui concistoro , o sinodo romana , e ’l giu- 
dizio ex cathedra dato in un pieno Conci- 
lio , senonchè 1’ uno è meno solenne , c 1* 
altro è solenne di pili . Ma vale sì 1 ’ uno 
che r altro ugualmente In rebus juris^ vel 
fidei come infallibile : non così pei in re- 
bus fa 6 li, nelle quali non solo il Pontefice 
può errare , ma la Chiesa ancora , impe- 
rocché cum agitur , come dice S. Toma- 
so (i) , *uel de crimini- 

bus , vel de hujusmodi rebus possìbile est 
judicium Ecclesia errare propter falsos te- 

K 5 stes 

.,1— — .—I —— ^ 

(i) Quodlibet 9. q. 8. arj. nlt. 
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stes; cpperò non soio dal Papa solitario 1 

al Papa nel Corcilio Romano , ma anche f 

da questo a un Concilio Ecumenico, e fra 
gli Ecumenici al piìi numeroso si può ap- ' , 

pellare , essendo certo per detto di S. Ago- j 

stino : (i) Concilia priora posterioribui 
emendati posse , cum nempe aliquo experi^ 
merito rerurn aperitur y quod clausum eratì 
& cognoscitur quod latebat . Ma non resta 
per questo che anche in questi affari a fron 
te di ogni appello il Papale V ultimo giu- 
dicio non sia . Si prosiegua : extat quìdem ( 
Tribunal Chrìstt , sed absit ^ ut ad illud I 

appellem . Itaque recurro ad eum , cui dà- j 

tum est judicare de Universis : hòc est ad 
vos ; vos appello advos : judicate inter me* ^ 

ùvos . Dunque se nella dottrina di S. Ber- 
nardo al Papa datu n est judicare de UnU^ 
ver sii vtole dire che il Papa è sopra a 
nuta la Chiesa pe£ autorità , e vuol dìtà 
che fra li giudicj è il suo il perentorio , e 

r ulti- < 

(gi)Lib.t.d£ Eaptism. contra Donatistas^ 
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i’iiitinio n;lliChiesa;econ ragioae è tale> 
perche si tpsi datumest juJicare de unìver- 
sis può giudicare non solo su ’I Concilio 9 
ma sopra di' tutta 1’ università de’ fedeli . 
Dunque l’introdotto appello non può sus- 
sistere dal Papa alla Chiesa universale » se 
non nel sistema che sia dal Papa al Papa ; 
cioè dalla Chiesa alla Chiesa , perche ivi 
solo vi è la Chiesa di Dio , ove il Papa si 
trova ; e così è ^ poiché il giudicio dell» 
Chiesa non firmato dal Papa, non ha nell^ 
Chiesa universale alcun valore , come se- 
condo lo spirito de* sacri canoni abbiamo 
di già provato. 

Quanto detto ha il Sig. Teologo di 
S Alessandro , quando condannò Arto , e 
di S. Cirillo , quando condannò Nestorio 
non là al caso : T int'allibilità dei giudici 
in materia di fede per non essere stata af- 
fissa al Metropolitano y/,0 al Patriarca JE?, 
ma bensì al capo della Chiesa Univeisale, 
le di CUI regole sole devono essere da tut- 
ti osservate , quia, come dice S. Leone, 

ctin*' 
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cun6ii5 Ecclesìa Ketiortìms Petrl forma 
proponitur ; onde conveniva ad essi il ri- 
ferire li giuiicj loro al Concilio , e co* Pa- 
dri del Concilio di nuovo giudicare , come 
meno soggetto ad errare un Concilio che 
tin Vescovo solo ; ma non corre 1* istessa 
parità ove del Papa si ragioni , ex catbe' 
dra quando decide ,o sia della S. R. Sede* 
Nè osta il dire che il giudizio Pontificio 
non è infallibile nisi accendente Ecclesia 
conscnsuy nò ciò non osta, ^ come d i 
ce il Serry (i) , ad facienlum judicium 
Romaììi Pontifici s infallibile satis est si 
pronunciet ex consilio , & assensu Romana 
Ecclesia , cu'^us ille caput est: nel che sta 
il definire ex cathedra che io sostengo , 
A suo sostegno il Sig. Teologo piò fat- 
ti produce o sieno piò appalli, de’ quali in 
vigore conchiude essere un appello tale 
dal Papa al Concilio un diritto Universale 
di tutte le Chiese ; ma a questi si rispon- 
de 


(i) de ConciL Disp. i. Pral. 4. p. 2S. 
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de noft exeìnplis ^ sed legìhus juàteandum 
tsse (i) , come dice una delle regole del 
diritto commune . Cufn etiim ^ ecco Coiiue 
parla di ciò a proposito lo Sfondrati (i), 
exem^la^ & faSla hominum alia sint bona^ 
alia malà ^ & a ilegihus frohìhtta ; priwt 
oportet oìtendi bona & jtéxta leges fuisse 
iquam prò àrgunièntis ad aliquid proban^ 
dum sufnàrìtur . Quid entm ìam malurn est, 
absurdumque quod nxèvnplo careat ? sullo 
stesso sentimento Cosi scrisse pure il Ser* 
ry Sacro Dottore Sorbonico , e Con suo 
stupore * e maraviglia ( 3 ) : Boni profe6h 
disputatore^ , qui jus ex fa^o pfohare am- 
biunt\ léptde’vero: appellatum eSt aliquau- 
do ; igitur licet appellare . At qùotquot 
scientìam juris habefit seu civilis^ seu con- 
ìsoniety t\J,ud profeóio tenent ^ exfadis pri- ■ 

•baiis 


(i) in t^,sed licer de off. Pras. L. ne- 

^ Jt «««A A V » Jl A 
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vatis. jura nec prohari , tjec statiti , uH 
iex aut statutum in contrarium est . ( 

Niuno che hkcognizione delle istorie i* 
gaorache ilRegioProcuratore diC*r/oVII* 

Rè de* Ga//i, non abbi contro di Pio Il.ap- 
pellato , come pure Lodovico il Bavaro 
Contro di Giovanni XII. con Michele da 
Cesena Generale Minoritano , le Repub- 
bliche di Venezia^^ di Fiorenza contro di 
Giulio II. La Chiesa Anglicana contro di 
tnnocenzo HI.; e contro di F" rbano IV. la 
Nobiltà col Clefo dello stesso Regno. Czr- / 

lo V.contro di Clemente VII. Il Legato di 1 

Federico IL contro di Innocenzo IV. Loio* , 
•vico XI. contro di^^iifo V\f >Filippo\\ bel* 
lo conuoBomfacio Vili, con tutti li ordi- 
ni Gallicani . L’ università Parigina con- 
tro di Innocenzo Vili. , e di Leone X. ; 

COSI altri . Ma se bene si riflette, non de* j 
vesi conchiudere senonse : hujttsmodi ap- 
pellationes fuisse ad Concilium f alias non 
ut ad majus Tribunal , & judicem Papee , ( 

« qtio videlicet smtentia Papales rescindi 

• . - . pos^ 
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ptAsent ; Sed ad meiius > pientusqne ir^or- 
^ tnandum ipsum Papam : così lo Sfondratì^ 
che di poi ia n^aniera tale ptosiegue pos- 
sunt enirri quastionet in materia fidei , 
aut morum adeo graveSy tantaque delìbe- 
rationes nasci ^ ut Concilitim Universale 
tmnium Nationum necessarium sit & sinè 
quo non censeatur sufflcienter informatus , 
instrublusque ut possit ad definitivam prò 
federe y maxime cum definìtio infamia ali- 
quo fundatur , prò quo casu intelligendi 
sunt SS. Patres , cUm dicunt Concilium 
Universale necessariurft esse . ///j? ergó 
^ppellationes^ Ut diximus , faSiee sunt ad 
futurUm Concilium , tamquarn Pontifici 
Romano informando necessarium , ut ap-> 
pellantibus videbatur , patetque ex ipsa ap- 
pellandi forma Philippi Regis , Parìsien- 
sìs Universitatis^&^ aliorUm A santSìissi- 
,, rao D.N.Papa Innocentio minus debite 
9) corsultoad seipsura meiius consulendunj 

k. & ad S. priam n-w>Iiii« 
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,, brandam , illumque vel illos, ad quenJ, 

„ sivc adquosdejure provocare nobis li- 
cer ** elibus ò" alijs ibi adjwtbiis patet 
nunquam ad Concilium fuisse provocatum 
ut Papa opposìtum , & hujus aubUoritaté 
defiitutum ; sh entm appellaretur ad Con- 
cilium UÌegitimum ; sed ad Concilium au- 
fioritate Papali fultum , & confirmatum , 
hoc est , ut saepe dixiraus , ad Papam me-' 
lius informandum , 

Nonalrrtmenti conchiiide pure il Serty* 
ove parla degli Appelli stati da* Galli in- 
terposti ; ed ecco le varie ragioni che ad- 
duce . Primo appellationum laudatamm 
„ aliquas faélis esse a Gallis , non simpli- 
,, citer ad Concilium sed ad Pontificem 
„ melius informandum in pleniore Conci- 
,, lio. Sic sane Senatus Parisiensis , in cau- 
, sa concordatomm,8cabrogationis prjg- 

maticas San6Ì:ionis , appellavi: a Leone 
„ X., & Concilio Lateranensi V. ad Leo- 
„ nem melius consultum, 8c ad Concilium 
,, alterum ple»àus . , ^ 

Secun- 
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„ Secando Galliam Universam Bonifa- 
„ cium Vili, prò certo legitimoque Pon- 
„ tifìce non habuisse : quare nil mirum si 
,, ab ejus Bullis atqae fulminibus ad Con* 
„ ciliura app^llaverint . 

„ Tertio in causis disciplina dumtaxat, 
non itidem dogmatìs fuisse in Galliis 
„ appellatum . . . 

„ Q,(iarto : dura a Pontifice appella tur 
ad Concilium, ad Concilium utique ap- 
99 pellatur, a Pontifice ipso convocandum, 
,, cuiSc ipsc praeesse debeat, ve 1 per sessc, 
,,.vel per legotos silos: atque ita fit quod- 
,, ammodo appellano a Pontifice ad Ponti- 
„ ficera ipsum. Quare non tam interpone 
tur appellano, quamnova caus» cogni* 
t, tio postulatur, ab eodem judice . . 

Finalmente nunquam in Ecclesia admis- 
safuit provocano a Papa ad Concilium , 
come dice 1’ Arcivescovo de Marca (i) , 
licei aliquando remedìo quodam extraor di^ 
narìn XkAìs ÀtìMt.nli.f' 
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*on essere stara conceduta dice lo steff» 
so Serry che “ Appellationes a Ronia- 
,, no Pontifice solemniter, & ex tribunali 
pronunciante , ad futurum Concilium , 
vetitae sunt jure novo a Martino V. in 
concistorio publico Constanti» habito 
anno 1418. a Pio II. lirreris Mantu» in 
,y Conventu Principum publicatis anno 
tum deraum a Julio II. , & Bui* 
yf la in Coena Domini , a Gregorio XIII, 

„ instaurata , Nec modo ili» vetitas sunt 
,, appellationes , quia Concilium ad quod / 
„ appellatur,superius Tribunal non agno- I 
„ scitur universim ; sed etiam quia non 
,, nisi in fraudem fiunt , ad judicium ' 

„ Ecclesiasticum declinandum . Appella- 
,, tur enim ad Tribunal propechimericum, 

„ quod nec est , nec forte erit unquam 
„ astate nostra, serorumqueNlepotum (i)“ j 

Ecco per ora succintamente esposto il 
mio sentimento all* E. V. su *I Trattato , 
non è guari uscito alla luce; cioè nel 1 ( 
corrente anno 1784. in Piacenza , avente 

(z) De Corfcil. 4 is^, PraleSi, 5, 
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per titolo : coza xs m Appellante ? quale 
per somma finezza si è degnato l’^E. V, 
di favorirmi in dono . A tutte le storielle 
che adduce non hò veramente risposto > 
nè a tutti gli argomenti ; ma vita comite 
e se piace a Dio nel mio Caffè Teologico\ 
per dileguare ogni altro apice gli caderà 
sopra il sole . Intanto hò qui per chiusa T 
onore di dare all’ E. V. un avviso ; cd è 
che badi come legge i libri . Siamo in un 
Secolo in cui si è la manta introdotta di 
comporre , e di stampare . Tutti i di es- 
cono libri dai Torchj a folla , come si 
scopre dai lettcrarj fogli periodici dei Fra- 
telli Virola y di Gaetano Motta y di Filip- 
po SteochiyZ di altri , Di questi, altri sono 
buoni , altri sono cattivi . Del libro tras- 
messomi cosa è un Appellante Dio mi 
guardi che io dica in male . Io Io lascio 
nel suo essere ; mentre con quella ben 
Gratta Minerva che guida li miei pensie- ' 


Ti no’' ’* C11 
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esternata la mta . Gli amatori del vero , e 
del giusto ne saranno lì Giudici fra di noi ! 
due. Siccome pertanto fra tanti libri , che j 
oggidi.vanno per T Europa in giro , altri 
sono buoni , come dissi , ed altri cattivi ; , 

\ così ( ecco r avviso ) badi a non prestare 
fede a tiitti ugualmente ; mentre , .come 
dice S. Agostino (i) , ed eggregiamente : 
non omnìs qui dicit , pax vobtscum , quasi 
columba est aùdimdut ; e così è chc^corvi 
de morte pascuntur . Hoc columba non ha^ 
het : de frugibus terra vivit , innocens 
jus vibius est (i) . Intanto còlla solita ;sti* 
jua ossequiosamente mi rassegno 
■ Di V. E. 

< 5 . Maggio 1784.' Cosmopoli, 

. .. 4 • . 

Tres-humble 
De Foppoli. 

(i) TraSi. ó.ìnc.i.Joan 
' (») Can. Non ómnis'. 30. caus, 2. q- 7* j 

J L FINE. 
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